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Porti:Trieste; D' Agostino, vedo opportunità, accelerare sul Pnrr

'In generale da qui a 5 anni lo scalo vedrà 2 mld investimenti'

(ANSA) - TRIESTE, 03 FEB - Nonostante l' emergenza Covid "più che

problemi" per il porto di Trieste "vedo opportunità". "Abbiamo avuto una fine

anno, a ottobre e novembre, con un po' di problemi, che conoscono tutti, ma

abbiamo cominciato l' anno con entusiasmo e dobbiamo portare avanti tutte le

iniziative sul Recovery. Le tempistiche sono stringenti, il Governo spinge per

accelerare sulle cose che dobbiamo fare". Lo ha detto il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, a

margine di un incontro a Trieste. A oggi, ha spiegato, "si lavora, si dialoga con

Roma e con Rfi, perché abbiamo tante cose da fare". Oltre ai progetti collegati

al Pnrr, "abbiamo anche tanti cantieri di privati", come ad esempio Piattaforma

Logistica. "Stiamo parlando di un Porto che da qui a 5 anni vedrà 2 mld di

investimenti: il Pnrr mette 400 mln, tutto il resto sono investimenti di altro tipo".

Per quanto riguarda poi in particolare l' investimento della Bat a Trieste, ha

aggiunto, si va avanti: "Procede bene, in silenzio. La cosa interessante è che la

prima fase procede totalmente in linea con i tempi e si è già iniziato a lavorare

alla seconda che prevede la grande localizzazione della parte di ricerca sul

territorio. In queste settimane Bat sta ponendo le basi per un rapporto strutturato con il mondo della ricerca triestino".

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Genova e Savona, porti in recupero: container e rinfuse trainano i traffici

Non a quota 65 milioni, forse un po' meno. Ma certamente almeno un paio di milioni di tonnellate in più rispetto ai
dati previsionali (61,7 milioni di tonnellate) che Signorini, ha illustrato a metà gennaio facendo il punto con Bucci e
Toti sul decreto Genova

Genova - Non a quota 65 milioni, forse un po' meno. Ma certamente almeno un

paio di milionidi tonnellate in più rispetto ai dati previsionali (61,7 milioni di

tonnellate) che il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova e

Savona, Paolo Emilio Signorini, ha illustrato a metà gennaio facendo il punto

col sindaco del capoluogo ligure Marco Bucci e il governatore Giovanni Toti

sull' avanzamento delle opere finanziate dal decreto Genova. A quei numeri,

che si riferivano alla funzione commerciale dei due porti, mancava ancora la

parte relativa alla funzione industriale, ossia i traffici di Acciaierie d' Italia e i

carichi speciali imbarcati da Ansaldo Energia. Queste le ultime stime non

ufficiali per il sistema portuale di Genova e Savona: i traffici risalirebbero se

non ai livelli del 2019 (quando lo scalo registrò 68,1 milioni di tonnellate)

certamente un 10% tondo sopra il risultato del 2020 (58,4). Il gap mancante

dovrebbe essere attribuibile alle rinfuse liquide, in particolare alla frenata dei

prodotti energetici. Un dato di crescita - che potrebbe confermarsi anche per il

singolo scalo di Genova - in armonia tra l' altro con le previsioni pubblicate

martedì da Assoporti e Srm, che stimano la crescita per i porti italiani nei primi

nove mesi dell' anno al 10%. I TERMINAL PRINCIPALI Guardando ai singoli terminal, tutti più o meno hanno

registrato una buona crescita rispetto al 2020. Sul fronte dei container, Psa chiude l' anno (tra i terminal di Pra' e il

Sech) a oltre 1,7 milioni di teu. Numero due dello scalo è quindi il gruppo Spinelli con 287 mila teu e un balzo del

19,9%. Bene anche i due terminal delle rinfuse solide, sia quello di Genova controllato da Spinelli e Msc, sia quello di

Savona del gruppo Italiana Coke. Il primo in particolare ha registrato circa 780 mila tonnellate di traffico, grazie un

balzo record nell' ultimo mese di 100 mila tonnellate e - rivela lo stesso Aldo Spinelli - sono in corso di chiusura nuovi

contratti. Per quanto riguarda Savona, la crescita è del 10% a 734 mila tonnellate, con una crescita, segnala il numero

uno di Italcoke, Paolo Cervetti, trainata dai volumi in esportazione. traghetti e merci Bene, come atteso, il traffico ro-

ro, cioè la merce trasportata via traghetto: le Stazioni Marittime hanno segnato 2,1 milioni di metri lineari di merce

(+23,9%: questa tipologia di merce si calcola sulla base delle corsie dedicate ai semirimorchi nei garage dei traghetti),

il Terminal San Giorgio, con i traffici di Grimaldi, è salito del 10% anch' esso a 2,1 milioni ml, e 97 mila metri ml (+8%)

si sono registrati anche al terminal Imt dei Messina. Dai dati preconsuntivi questo tipo di traffico è ancora sotto i livelli

del 2019, ma +8,7% rispetto al 2020. L' ANALISI DI SRM «A livello italiano - spiega Massimo Deandreis, direttore

Generale di Srm, Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Sanpaolo - il traffico ro-ro è cresciuto del 19%: e questo certifica la nostra leadership nel Mediterraneo in questa

tipologia di trasporto, a livello armatoriale e di portualità». Ci sono dei motivi che spiegano bene la crescita di questo

settore: «Il primo - dice il numero uno di Srm - riguarda l' accorciamento della supply chain, con molte imprese

europee - il caso di Ikea è il più noto - che hanno avvicinato le produzioni al Continente per evitare i problemi di

approvvigionamento e le disruption nella logistica che si sono verificate nel corso della pandemia. Questo ha favorito

certamente il traffico ro-ro, che serve con regolarità le distanze più ridotte. Inoltre, va ricordato che a differenza dei

global carrier, i traghetti non hanno subìto né un eccessivo rialzo delle tariffe, né il ritardo quasi cronico con cui

viaggiano le portacontainer, oggi attestato in media a 7,3 giorni, con i disagi che questo comporta nella catena

logistica. Per cui è evidente che sulle rotte dove è possibile, il caricatore tende a scegliere l' utilizzo della modalità di

trasporto ro-ro». NON SOLO PORTI Lo studio di Srm che ha accompagnato l' analisi di Assoporti si contraddistingue

anche per un focus sulle filiere regionali legate allo shipping. Dai dati emerge che in numeri assoluti la regione con più

imprese attive nel settore è il Veneto, con 1.731 aziende. La Liguria figura al quarto posto, con 1.488 imprese (+4% in

10 anni). «Ma - avverte Deandreis - se rapportiamo questo numero ai suoi 1,5 milioni di abitanti, allora la Liguria

risulta di gran lunga la prima, con un forte incremento nelle attività di manutenzione e riparazione, che ha compensato

la perdita generalizzata nel settore delle costruzioni». Le aziende di servizi allo shipping sono 247 (+10%). Meglio

solo la Campania, con 360.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova, 4 febbraio: convegno su come ripensare il sistema delle infrastrutture, reali e
digitali

Il ruolo dei capitali pubblici e privati per il progresso di un' Europa sostenibile

Come ripensare il sistema delle infrastrutture, reali e digitali, il ruolo dei capitali

pubblici e privati per il progresso di un' Europa sostenibile sono i temi del

convegno in calendario per domani, con inizio alle ore 11, a Genova (Palazzo

Tursi, Salone di rappresentanza). Questo il programma: Saluti Marco Bucci,

sindaco di Genova Paola Deda, direttore di Forests, Land and Housing

Division di Unece Federico Visconti, Rettore della Liuc - Università Cattaneo

Interventi Anna Gervasoni, professore di Economia e gestione delle imprese e

presidente di ExSUF Roberta Cocco, co-coordinatrice del Comitato Consultivo

per la PA Digitale Prima tavola rotonda Stefano De Capitani, presidente di

Municipia, Engineering Group Giulio De Carli, managing partner, One Works

Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale. Seconda tavola rotonda Giampiero Bambagioni,

vicepresidente, United 4 Smart Sustainable Cities, Leone Pattofatto, senior

advisor di Equiter Infrastructure II Barbara Pollicina, founding managing partner

PKF Studio TCL - Tax Consulting Legal.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 9 6 6 2 1 0 § ]

A Genova la nave della Guardia costiera in memoria di Roberto Aringhieri

La nave è dedicata alla memoria del Tenente di Vascello Roberto Aringhieri, morto nel canale d' Otranto il 28 ottobre
del 1995

Tempestate maris spe volat, "nella tempesta del mare vola con speranza" è il

motto ufficiale della nave " Roberto Aringhieri ", l' ultima unità entrata in servizio

nella flotta della Guardia costiera e dedicata alla memoria del Tenente di

Vascello Roberto Aringhieri , morto nel canale d' Otranto il 28 ottobre del 1995

mentre era impegnato in una ispezione connessa all' operazione di embargo

nei confronti dei Paesi della ex-Jugoslavia. Un motto per tramandare il senso di

appartenenza al Corpo delle Capitanerie di porto che Aringhieri aveva

dimostrato scegliendo di arruolarsi come pilota della Guardia costiera per

portare soccorso in mare. Un motto che identifica la nuova unità, lo scopo per

il quale è stata progettata e un lascito per le nuove generazioni. «È una giornata

per me molto emozionante - racconta Elvira Ristaino Aringhieri , madre di

Roberto - Ho l' onore di ricordare mio figlio Roberto che ha scelto questa

carriera. Oggi sento che è qui con noi. Ringrazio il sindaco Bucci e l'

ammiraglio Liardo con il quale ho un rapporto speciale. Questa unità è

bellissima e nuovissima, comandata da un ragazzo giovanissimo e porta il

nome di mio figlio, c' è un collegamento. Roberto era un ragazzo molto

coraggioso nel suo lavoro, rispettoso, educato: tutto quello che poteva essere. Ha vissuto tanto le sue cose in 26

anni, purtroppo però 26 anni sono pochi per viverle tutte». Ad Aringhieri, date le circostanze della sua morte, è stata

conferita la Medaglia d' oro al Valore di Marina: «Aveva chiesto e ottenuto di essere imbarcato su Unità navale

assegnata a missione multinazionale di pace durante il conflitto iugoslavo - recita la motivazione dell' onorificenza -

Nel corso di una impegnativa operazione di polizia marittima, si offriva volontario prodigandosi con generoso slancio,

nonostante le avverse condizioni ambientali, per aprire la strada al successivo impiego della squadra. In tale

circostanza rimaneva vittima di mortale incidente. Nobile esempio di Ufficiale e di marinaio caduto nell' adempimento

del dovere». «Ho conosciuto Roberto grazie alla signora Elvira, lo conoscevo poco nonostante fossimo entrambi

piloti, ma sapevo quanto fosse attaccato al lavoro che faceva, quanto lui avesse questa passione, questa dedizione -

dice l' ammiraglio Sergio Liardo , direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova - e quanto lui

fosse altruista. Nella motivazione di intitolare la nave a Roberto c' è tutto quello che è riuscito a dare a tutte le persone

che lo hanno conosciuto. C' è una frase della poetessa americana Maya Angelou che dice: "Ho imparato che le

persone possono dimenticare ciò che hai detto, le persone possono dimenticare ciò che hai fatto, ma le persone non

dimenticheranno mai come le hai fatte sentire». «Oggi ricordiamo un genovese che ha perso la vita servendo un

Corpo che ha come missione salvare vite in mare - ha aggiunto il sindaco Marco Bucci - Search and rescue significa

"cercare e salvare" le persone

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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in mare. Lui l' ha fatto e ci ha rimesso la vita. Roberto è un esempio di persona che fa della sua passione, del suo

cuore, cervello e capacità e tempo un mezzo per servire gli altri. Questa è una cosa importantissima e vogliamo

ringraziare la sua famiglia: ogni volta che questa nave passerà da Genova sarà una grande emozione e porterà in tutti

i mari che solcherà il nome di un valoroso concittadino». Alla cerimonia di questa mattina ha partecipato anche il

prefetto di Genova Renato Franceschelli che ha voluto sottolineare il ruolo della Guardia costiera al servizio del

Paese e che la nuova unità è stata realizzata con fondi europei del Programma Nazionale del Fondo Sicurezza

Interna 2014-2020 - a titolarità del Ministero dell' Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Azione specifica

70.2.AS2 - mirati a garantire uno spazio comune di sicurezza, libertà e giustizia all' interno dei confini europei,

attraverso il contrasto e la prevenzione di fenomeni criminosi e la gestione integrata delle frontiere. La nave è

approdata per la prima volta a Genova ieri con il suo equipaggio di 10 militari della Guardia costiera . La "Roberto

Aringhieri", così come la gemella "Nave Natale De Grazia", prima della classe, risponde alle caratteristiche di una

nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere al compito più importante che la storia e la legge affidano

alla Guardia Costiera: la ricerca e il soccorso in mare; una missione che la nuova unità potrà svolgere anche in

condizioni meteomarine estreme. Eccellenza della cantieristica italiana e vanto delle capacità marinaresche del nostro

Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto Sar (Search and Rescue) più grandi al mondo, nonché la

più lunga imbarcazione "autoraddrizzante" e "inaffondabile" mai costruita in Italia. La "Aringhieri" rappresenta il meglio

della tecnologia navale odierna con propulsione e strumenti di comunicazione all' avanguardia. Lunga 34 metri, è

dotata di un sistema avanzato di comando e controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive e

una migliore logistica per l' equipaggio e per il ricovero di eventuali naufraghi. Ha una velocità massima di oltre 31

nodi con un' autonomia, alla velocità di 28 nodi, di oltre 1.000 miglia nautiche. La nave è stata costruita negli

stabilimenti di Messina, dai Cantieri Navali Intermarine SpA (Gruppo Immsi) di Sarzana (La Spezia).
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Porto di Genova, USB si schiera contro un' ipotesi di trasferimento di traffico merci da
Sampierdarena a Pra'

Il sindacato denuncia la possibilità che l' area del SECH venga ceduta a Costa Crociere

La sezione Porto di Genova dell' Unione Sindacale di Base sostiene di essere

venuta a conoscenza di un disegno della società terminalista PSA Genova Pra'

e dell' Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per spostare

tutto il traffico merci svolto nell' area portuale genovese di Sampierdarena dalla

società terminalista SECH, di cui PSA è azionista, all' area portuale di Prà

dove opera PSA Genova Pra'. Secondo quanto affermato dal sindacato, gli

interessi sarebbero «quelli di ottenere in concessione una nuova superficie a

Pra' tramite un allungamento della diga tramite un riempimento a ponente e di

cedere come moneta di scambio il SECH, terminal più longevo del porto, a

Costa Crociere, oggi usato come terminal di ripiego per quelle navi che hanno

tempi troppo lunghi di attesa davanti al bacino di Prà». Ricordando che la

proroga di concessione del terminal SECH a PSA sino al 2045 è vincolata al

rispetto di un piano industriale che prevede investimenti, obiettivi di traffico e

occupazionali che l' autorità portuale dovrebbe verificare, USB si chiede quale

costo questo piano avrà per i lavoratori del SECH e a quali condizioni l'

Autorità di Sistema Portuale pensa di attuare questo disegno. All' Autorità di

Sistema Portuale il sindacato chiede invece di pubblicare urgentemente il piano organico dei lavoratori, come previsto

dalla legge 84/94, per conoscere le prospettive del lavoro e sollecita l' ente ad aprire, assieme ai sindacati e alle forze

sociali della città, un cantiere di idee e progetti «per contrastare - sottolinea USB - il declino del porto sempre più

ridotto alla monospecializzazione del container e delle crociere che richiedono sempre meno occupazione ,

consumano sempre più spazio e invadono la città, rafforzando l' oligopolio MSC e PSA che dettano le loro condizioni

a un Palazzo San Giorgio sempre più succube dei loro interessi». Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® .

Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Via Raffaele Paolucci 17r/19r - 16129 Genova -

ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.
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Entrata in servizio nave 'Roberto Aringhieri'

A Genova per ricordare l'Ufficiale Guardia Costiera a cui è stata intitolata

Redazione

GENONA Nave Roberto Aringhieri CP 421 è l'ultima unità entrata in servizio

nella flotta della Guardia costiera e dedicata alla memoria del Tenente di

Vascello Roberto Aringhieri, morto nel canale d'Otranto il 28 ottobre del 1995

mentre era impegnato in una ispezione connessa all'operazione di embargo

nei confronti dei Paesi della ex-Jugoslavia. Tempestate maris spe volat, nella

tempesta del mare vola con speranza è il motto ufficiale di questa nave per

tramandare il senso di appartenenza al Corpo delle Capitanerie di porto che

Aringhieri aveva dimostrato scegliendo di arruolarsi come pilota della Guardia

costiera per portare soccorso in mare. Un motto che identifica la nuova unità,

lo scopo per il quale è stata progettata e un lascito per le nuove generazioni.

«È una giornata per me molto emozionante racconta Elvira Ristaino

Aringhieri, madre di Roberto -. Ho l'onore di ricordare mio figlio Roberto che

ha scelto questa carriera. Oggi sento che è qui con noi. Ringrazio il sindaco

Bucci e l'ammiraglio Liardo con il quale ho un rapporto speciale. Questa unità

è bellissima e nuovissima, comandata da un ragazzo giovanissimo e porta il

nome di mio figlio, c'è un collegamento. Roberto era un ragazzo molto

coraggioso nel suo lavoro, rispettoso, educato: tutto quello che poteva essere. Ha vissuto tanto le sue cose in 26

anni, purtroppo però 26 anni sono pochi per viverle tutte». Ad Aringhieri, date le circostanze della sua morte, è stata

conferita la Medaglia d'oro al Valore di Marina: «Aveva chiesto e ottenuto di essere imbarcato su Unità navale

assegnata a missione multinazionale di pace durante il conflitto iugoslavo recita la motivazione dell'onorificenza -. Nel

corso di una impegnativa operazione di polizia marittima, si offriva volontario prodigandosi con generoso slancio,

nonostante le avverse condizioni ambientali, per aprire la strada al successivo impiego della squadra. In tale

circostanza rimaneva vittima di mortale incidente. Nobile esempio di Ufficiale e di marinaio caduto nell'adempimento

del dovere». «Ho conosciuto Roberto grazie alla signora Elvira, lo conoscevo poco nonostante fossimo entrambi

piloti, ma sapevo quanto fosse attaccato al lavoro che faceva, quanto lui avesse questa passione, questa dedizione

dice l'ammiraglio Sergio Liardo, direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova e quanto lui fosse

altruista. Nella motivazione di intitolare la nave a Roberto c'è tutto quello che è riuscito a dare a tutte le persone che lo

hanno conosciuto. C'è una frase della poetessa americana Maya Angelou che dice: Ho imparato che le persone

possono dimenticare ciò che hai detto, le persone possono dimenticare ciò che hai fatto, ma le persone non

dimenticheranno mai come le hai fatte sentire». «Oggi ricordiamo un genovese che ha perso la vita servendo un

Corpo che ha come missione salvare vite in mare ha aggiunto il sindaco Marco Bucci -. Search and rescue significa

cercare e salvare le persone in mare. Lui l'ha fatto e ci ha rimesso la vita. Roberto è un esempio di persona che fa

della sua passione,

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 8 9 6 6 2 4 5 § ]

del suo cuore, cervello e capacità e tempo un mezzo per servire gli altri. Questa è una cosa importantissima e

vogliamo ringraziare la sua famiglia: ogni volta che questa nave passerà da Genova sarà una grande emozione e

porterà in tutti i mari che solcherà il nome di un valoroso concittadino». Alla cerimonia di questa mattina ha

partecipato anche il prefetto di Genova Renato Franceschelli che ha voluto sottolineare il ruolo della Guardia costiera

al servizio del Paese e che la nuova unità è stata realizzata con fondi europei del Programma Nazionale del Fondo

Sicurezza Interna 2014-2020 a titolarità del Ministero dell'Interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Azione

specifica 70.2.AS2 mirati a garantire uno spazio comune di sicurezza, libertà e giustizia all'interno dei confini europei,

attraverso il contrasto e la prevenzione di fenomeni criminosi e la gestione integrata delle frontiere. La nave è

approdata per la prima volta a Genova ieri con il suo equipaggio di 10 militari della Guardia costiera. La Nave

Roberto Aringhieri, così come la gemella Nave Natale De Grazia, prima della classe, risponde alle caratteristiche di

una nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere al compito più importante che la storia e la legge

affidano alla Guardia Costiera: la ricerca e il soccorso in mare; una missione che la nuova unità potrà svolgere anche

in condizioni meteomarine estreme. Eccellenza della cantieristica italiana e vanto delle capacità marinaresche del

nostro Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto SAR (Search and Rescue) più grandi al mondo,

nonché la più lunga imbarcazione autoraddrizzante e inaffondabile mai costruita in Italia. La Aringhieri rappresenta il

meglio della tecnologia navale odierna con propulsione e strumenti di comunicazione all'avanguardia. Lunga 34 metri,

è dotata di un sistema avanzato di comando e controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive

e una migliore logistica per l'equipaggio e per il ricovero di eventuali naufraghi. Ha una velocità massima di oltre 31

nodi con un'autonomia, alla velocità di 28 nodi, di oltre 1.000 miglia nautiche. La nave è stata costruita negli

stabilimenti di Messina, dai Cantieri Navali Intermarine SpA (Gruppo Immsi) di Sarzana (La Spezia).
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A Genova per la prima volta Nave Aringhieri CP421

per ricordare l' Ufficiale genovese a cui è stata intitolata l' ultima unità della Guardia costiera

Redazione Seareporter.it

Genova,3 febbraio 2022 -Tempestate maris spe volat, 'nella tempesta del mare

vola con speranza' è il motto ufficiale della nave 'Roberto Aringhieri', l' ultima

unità entrata in servizio nella flotta della Guardia costiera e dedicata alla

memoria del Tenente di Vascello Roberto Aringhieri, morto nel canale d'

Otranto il 28 ottobre del 1995 mentre era impegnato in una ispezione connessa

all' operazione di embargo nei confronti dei Paesi della ex-Jugoslavia.

Tempestate maris spe volat, nella tempesta del mare vola con speranza, come

motto per tramandare il senso di appartenenza al Corpo delle Capitanerie di

porto che Aringhieri aveva dimostrato scegliendo di arruolarsi come pilota della

Guardia costiera per portare soccorso in mare. Un motto che identifica la

nuova unità, lo scopo per il quale è stata progettata e un lascito per le nuove

generazioni. «È una giornata per me molto emozionante - racconta Elvira

Ristaino Aringhieri, madre di Roberto -. Ho l' onore di ricordare mio figlio

Roberto che ha scelto questa carriera. Oggi sento che è qui con noi. Ringrazio

il Sindaco e l' Ammiraglio Liardo con il quale ho un rapporto speciale. Questa

unità è bellissima e nuovissima, comandata da un ragazzo giovanissimo e

porta il nome di mio figlio, c' è un collegamento. Roberto era un ragazzo molto coraggioso nel suo lavoro, rispettoso,

educato: tutto quello che poteva essere. Ha vissuto tanto le sue cose in 26 anni, purtroppo però 26 anni sono pochi

per viverle tutte». Ad Aringhieri, date le circostanze della sua morte, è stata conferita la Medaglia d' oro al Valore di

Marina: «Aveva chiesto e ottenuto di essere imbarcato su Unità navale assegnata a missione multinazionale di pace

durante il conflitto iugoslavo - recita la motivazione dell' onorificenza -. Nel corso di una impegnativa operazione di

polizia marittima, si offriva volontario prodigandosi con generoso slancio, nonostante le avverse condizioni

ambientali, per aprire la strada al successivo impiego della squadra. In tale circostanza rimaneva vittima di mortale

incidente. Nobile esempio di Ufficiale e di marinaio caduto nell' adempimento del dovere». «Ho conosciuto Roberto

grazie alla signora Elvira, lo conoscevo poco nonostante fossimo entrambi piloti, ma sapevo quanto fosse attaccato

al lavoro che faceva, quanto lui avesse questa passione, questa dedizione - dice l' ammiraglio Sergio Liardo,

Direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova - e quanto lui fosse altruista. Nella motivazione di

intitolare la nave a Roberto c' è tutto quello che è riuscito a dare a tutte le persone che lo hanno conosciuto. C' è una

frase della poetessa americana Maya Angelou che dice: 'Ho imparato che le persone possono dimenticare ciò che

hai detto, le persone possono dimenticare ciò che hai fatto, ma le persone non dimenticheranno mai come le hai fatte

sentire». «Oggi ricordiamo un genovese che ha perso la vita servendo un Corpo che ha come missione salvare vite in

mare - ha aggiunto il sindaco Marco Bucci -. Search and rescue significa 'cercare e salvare' le persone
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in mare. Lui l' ha fatto e ci ha rimesso la vita. Roberto è un esempio di persona che fa della sua passione, del suo

cuore, cervello e capacità e tempo un mezzo per servire gli altri. Questa è una cosa importantissima e vogliamo

ringraziare la sua famiglia: ogni volta che questa nave passerà da Genova sarà una grande emozione e porterà in tutti

i mari che solcherà il nome di un valoroso concittadino». Alla cerimonia di questa mattina ha partecipato anche il

prefetto di Genova Renato Franceschelli che ha voluto sottolineare il ruolo della Guardia costiera al servizio del

Paese e che la nuova unità è stata realizzata con fondi europei del Programma Nazionale del Fondo Sicurezza

Interna 2014-2020 - a titolarità del Ministero dell' Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Azione specifica

70.2.AS2 - mirati a garantire uno spazio comune di sicurezza, libertà e giustizia all' interno dei confini europei,

attraverso il contrasto e la prevenzione di fenomeni criminosi e la gestione integrata delle frontiere. Dopo la cerimonia

in Comune, la famiglia Aringhieri è stata accolta a bordo dal primo Comandante, il TV (CP) Arturo Incerti e dal saluto,

in collegamento da Roma, del Comandante generale del Corpo della Capitanerie di porto - Guardia costiera,

Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Nicola Carlone che ha voluto ricordare come la Aringhieri sia la seconda unità della

nuova classe "Angeli del Mare", dedicata al personale del Corpo che ha perso la vita in servizio con generosità e

sacrificio. La nave è approdata per la prima volta a Genova ieri con il suo equipaggio di 10 militari della Guardia

costiera. La Nave 'Roberto Aringhieri', così come la gemella 'Nave Natale De Grazia', prima della classe, risponde

alle caratteristiche di una nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere al compito più importante che la

storia e la legge affidano alla Guardia Costiera: la ricerca e il soccorso in mare; una missione che la nuova unità potrà

svolgere anche in condizioni meteomarine estreme. Eccellenza della cantieristica italiana e vanto delle capacità

marinaresche del nostro Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto SAR (Search and Rescue) più

grandi al mondo, nonché la più lunga imbarcazione 'autoraddrizzante' e 'inaffondabile' mai costruita in Italia. La

'Aringhieri' rappresenta il meglio della tecnologia navale odierna con propulsione e strumenti di comunicazione all'

avanguardia. Lunga 34 metri, è dotata di un sistema avanzato di comando e controllo che assicura maggiore

autonomia, maggiori capacità ricettive e una migliore logistica per l' equipaggio e per il ricovero di eventuali naufraghi.

Ha una velocità massima di oltre 31 nodi con un' autonomia, alla velocità di 28 nodi, di oltre 1.000 miglia nautiche. La

nave è stata costruita negli stabilimenti di Messina, dai Cantieri Navali Intermarine SpA (Gruppo Immsi) di Sarzana

(La Spezia).
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Psa prosegue nell' integrazione fra terminal genovesi

Promozioni e spostamenti di manager fra le banchine di Genova Pra' e quelle del Sech

A un anno e mezzo dalla formalizzazione dell'operazione, appena rigettato il

relativo ricorso al Tar promoso da Spinelli, la fusione' fra i terminal container di

Genova sotto la guida unica del gruppo singaporiano Psa continua a produrre i

suoi effetti sulle strutture organizzative delle due società. Una nota firmata da

Roberto Ferrari, direttore di Psa Genoa Investments, la capogruppo, e da

Roberto Goglio, direttore generale della controllata 'ponentina' Psa Genova

Pra', ha infatti informato il mercato che da inizio febbraio Davide Romanengo,

una carriera iniziata nel 1994 in Lsct (La Spezia Container Terminal) e dal 2019

proseguita come Head of Operations di Psa Genova Pra', è stato promosso a

Head of Terminal di Psa Sech, mentre al suo posto è stato promosso Andrea

Barsotti, un 'avvicendamento' così motivato dal gruppo: 'Riconoscere la qualità

dei due manager interessati; continuare il processo di integrazione tra i due

terminal PSA nel porto di Genova'.
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Imbarcate a Vasto 14 torri eoliche dirette in Marocco (FOTO)

I l  por to d i  Vasto nei  g iorn i  scors i  è s tato a l  centro d i  una nuova

movimentazione eccezionale. Come previsto, nello scalo è infatti avvenuto

l'imbarco di 14 torri eoliche, caricate sia in stiva sia sopra coperta, a bordo

della motonave Aramis di Briese Chartering, salpata poi ieri (2 febbraio, ndr) in

direzione del porto di Laayoune, in Marocco.La spedizione rappresenta la

quarta e ultima tranche di un progetto per l'invio di complessive 64 unità, curato

dal project manager di Isla Pietro Coniglio, anche general agent della

compagnia. L'operazione è stata curata dall'impresa portuale Il Faro, sotto la

direzione del suo presidente Angelo Del Re. L'agente marittimo Gianluca

Sperati di Fratino G. &Figli, che ha agito come local agent di Isla, ha osservato

che il bacino abruzzese ha dimostrato di essere ancora una volta all'altezza di

grandi progetti internazionali anche grazie alle sinergie degli operatori portuali

locali.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 8 9 6 6 2 4 4 § ]

La Spezia e Marina di Carrara, In marcia verso i porti green e auto produttori di energia

Ufficio stampa

Un mondo già di per se stesso molto attento e consapevole di dover fare la

sua parte. Come ha evidenziato Federica Montaresi, che segue i procedimenti

speciali dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, illustrando i

due progetti, dei dieci presentati nell' ambito del Pnrr, non solo per realizzare la

rivoluzione green nei Porti della Spezia e di Marina di Carrara e non solo per l'

utilizzo di energia pulita, ma per produrla all' interno degli scali. E questo dopo

pochi mesi che l' Autorità portuale, agendo d' anticipo, aveva sottoscritto due

distinti protocolli di intesa con la Snam e con l' Enel, che hanno presenze

rilevanti nel Golfo della Spezia, proprio sull' utilizzo dell' idrogeno. Quanto alla

produzione in proprio di energia, Federica Montaresi ha illustrato il progetto di

impianto fotovoltaico capace di produrre, in area portuale, fino a 20 Kw al

giorno, da stoccare e poi distribuire anche nel Porto di Marina di Carrara'. E ha

concluso: 'Gli impieghi in prospettiva vanno dai mezzi operativi di piazzale, alla

nautica da diporto, al trasporto marittimo, ma anche in collaborazione con il

trasporto pubblico locale'. Restando sul fronte mare, Gianpaolo Damiano

Bono, capitano di fregata del Genio Navale e sommergibilista, ha ricordato che

già da tempo la Marina Militare abbracciato la strada delle fuel cell, per le proprie unità subacquee, e che quanto agli

U212, costruiti proprio alla Spezia nei primi anni Duemila iniziammo le sperimentazioni di quella tecnologia proprio

qui. Oggi queste sono unità dalla complessità progettuale tra le più elevate al mondo nel nostro settore. Il risultato è un

battello difficile da individuare con sonar passivi e infrarossi. Ma ha aggiunto che "le criticità anche per noi sono nello

stoccaggio e nei costi, compensati tuttavia dai vantaggi operativi" E ha concluso aprendosi alla collaborazione:

"Anche la Marina Militare può trarre vantaggio da iniziative comuni sulla via dell' idrogeno'. "Per il mondo della nautica,

soprattutto quello dei megayacht, vi è invece uno scoglio tecnico non secondario: l' autonomia dell' unità in rapporto al

volume occupato dal combustibile. La spiegazione è questa: se il gasolio garantisce una traversata oceanica con un

serbatoio di dimensione 1, per il metanolo ne serve uno di 2,5 volte, per l' idrogeno liquido 4,6 volte e per le batterie

50 volte di più". Così Paolo Bertetti che ha portato Sanlorenzo Yachts a installare fuel cell alimentate a metanolo per

produrre l' idrogeno all' interno delle unità. La scelta del cantiere è di affidarsi alla tedesca Siemens con questa

postilla: 'L' evoluzione è talmente veloce che ciò che non è fattibile oggi , può esserlo domani. Quindi poniamoci con

una mentalità elastica di fronte a questa sfida. E comunque il primo yacht Sanlorenzo da 50 metri di nuova

generazione sarà pronto tra gennaio e febbraio del 2024. Il il mondo delle crociere? Michele Francioni, vicepresidente

di MSC, ha definito la decarbonizzazione 'un processo fondamentale per noi, visto le caratteristiche energivore delle

navi da crociera, che arrivano a consumare oltre
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10 Mw anche quando sono ferme in porto. Ma l' idrogeno, per l' industria delle crociere, non è la sola opzione per il

futuro. Oggi viviamo infatti un vero dilemma. L' idrogeno presenta sfide importanti per quanto riguarda il trasporto, che

deve avvenire a circa -250° di temperatura, ed il bunkeraggio, visto che oggi è complesso anche solo farlo con il

GNL. Scartata l' ipotesi di comprimerlo, rimane il fatto che un metro cubo di gasolio può essere sostituito, come

potere calorifico, da un equivalente di 15 metri cubi di idrogeno liquido". Questo è quanto. Ma come altri questa

mattina ha allungato lo sguardo: "Tra cinque anni forse avremo un' idea più chiara su dove andrà il mondo delle

crociere'. Vent' anni fa, nel 2002, Jeremy Rifkin dava alle stampe Economia all' idrogeno.

Port Logistic Press
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Dal 2030 ok all' idrogeno anche nella propulsione navale ma con alcuni limiti

Fincantieri, Sanlorenzo, Msc Crociere, Enel, Snam e il porto di Spezia sono in prima linea con nuovi progetti pronti a
partire

L' idrogeno dal 2030 sarà l' alternativa più conveniente per affrontare

concretamente la decarbonizzazione. Questo, almeno, è quanto emerso da

alcuni dei relatori che hanno preso parte a un convegno organizzato a Spezia

da Dltm (Distretto ligure delle tecnologie marine) e Ticass (Tecnologie

Innovative per il Controllo Ambientale e lo Sviluppo Sostenibile) insieme alla

locale Autorità di sistema portuale. Che l' opzione idrogeno sarà praticabile in

meno di dieci anni lo confermano anche i molti progetti in rampa di lancio in

Italia; fra questi ad esempio, quello per la realizzazione di un impianto di

produzione e distribuzione che nascerà nel porto d i  La  Spezia. Più nel

dettaglio, secondo quanto spiegato da Federica Montaresi, responsabile

'special projects' per la port authority, l' intervento inserito nel Pnrr «prevede l'

installazione di una centrale di produzione di idrogeno verde, sfruttando l'

energia elettrica prodotta da un sistema fotovoltaico installato all' interno dell'

area portuale». La centrale sarà costituita «da un sistema containerizzato di

elettrolisi» e «un sistema di compressione, stoccaggio e rifornimento di

idrogeno per mobilità». Destinatari dell' energia pulita ottenuta potranno essere

sia veicoli alimentati a idrogeno operanti sulle banchine che mezzi per la nautica da diporto. Lorenzo Ducci (Enel

Green Power) ha ricordato che già oggi l' idrogeno è realtà poiché «ne vengono prodotti circa 75 milioni di tonnellate

annualmente ma da gas naturale e carbone, responsabili quindi di oltre 800 milioni di tonnellate di Co2 all' anno». Per il

futuro solo l' idrogeno verde (ottenuto tramite elettrolisi da fonti rinnovabili) o l' idrogeno blu (derivante dal reforming

del gas naturale con la cattura e lo stoccaggio della CO2) rappresentano dunque la strada ecosostenibile da seguire.

Proprio a Spezia Enel Green Power e Fincantieri stanno collaborando per definire una soluzione integrata per la

produzione, la fornitura, la gestione e l' utilizzo di idrogeno verde per aree portuali e trasporto marittimo a lungo

raggio. In particolare le due aziende stanno valutando la possibilità di collaborare sia per la fornitura di idrogeno verde

a unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese nell' ambito portuale, inclusa la

Shipping Italy

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

a unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese nell' ambito portuale, inclusa la

progettazione e la costruzione delle necessarie infrastrutture, anche di accumulo, ove necessarie. La locale centrale

'Eugenio Montale' potrà essere utilizzata come primo test applicativo avviando così un percorso di transizione

energetica del sito in ottica sostenibile. La stessa Fincantieri questa settimana a Castellammare di Stabia ha varato

Zeus, una barca laboratorio alimentata a idrogeno tramite fuel cell per la navigazione in mare e prima nel suo genere

al mondo secondo il racconto di Massimo De Benedetti. Sarà un laboratorio galleggiante finalizzato ad acquisire

informazioni sul comportamento nell' ambiente reale delle fuel cell , dispositivo elettrochimico che permette di
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ottenere energia elettrica direttamente dall' idrogeno senza processo di combustione termica. La nave sarà dotata

di un apparato ibrido (2 diesel generatori e 2 motori elettrici) da utilizzare come sistema di propulsione convenzionale.

A questo si aggiungono un impianto di fuel cell di 130 kW, alimentato da circa 50 kg di idrogeno contenuti in 8

bombole a idruri metallici, secondo tecnologie già in uso sui sommergibili, e un sistema di batterie, che insieme

consentiranno un' autonomia di circa 8 ore di navigazione a zero emissioni alla una velocità di circa 7,5 nodi. La

ricerca che ha spinto Fincantieri alla costruzione di Zeus riguarda il miglioramento della sostenibilità ambientale di navi

da crociera, super-yacht, traghetti e navi da ricerca oceanografica. A proposito di navi passeggeri una

sperimentazione è già partita proprio fra Fincantieri, Snam e Msc Crociere al fine di «capire se e come sia applicabile

l' utilizzo dell' idrogeno come carburante per le nostre navi di lusso» ha spiegato Michele Francioni, vicepresidente

della compagnia crocieristica. «Non solo a bordo della nave ma lungo tutta la filiera, quindi incluso l'

approvvigionamento del prodotto» ha precisato, sentenziando infine che «ad oggi non è possibile però pensare a una

nave alimentata esclusivamente a idrogeno». A una conclusione simile è arrivato anche Sanlorenzo, cantiere spezzino

di superyacht che, secondo il vicepresidente Paolo Bertetti, intende «essere il primo cantiere di superyacht al mondo

a consegnare un' unità con la generazione di energia per le utenze di bordo e la propulsione in modalità ibrida

mediante fuel cell a idrogeno (in collaborazione con Siemens Energy, ndr ). Il sistema renderà possibile una settimana

di permanenza in rada con motori a generatori diesel spenti e tutte le utenze attive; oppure la navigazione ibrida per

svariate ore a motori e generatori spenti». Sanlorenzo ha inoltre avviato uno studio di fattibilità per la realizzazione in

uno dei suoi siti produttivi di un impianto pilota per la produzione di idrogeno verde con processo di idrolisi e impiego

di energia rinnovabile (fotovoltaico).

Shipping Italy
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Comunicato Regione: Infrastrutture. Movimentazione delle merci: approvata la proposta
di istituzione della nuova Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna. Corsini: "Un
grande piano che permette

(AGENPARL) - gio 03 febbraio 2022 [Regione Emilia-Romagna] Giunta

Regionale - Agenzia di informazione e comunicazione N. 131/2022 Data

03/02/2022 All' attenzione dei Capi redattori Infrastrutture. Movimentazione

delle merci: approvata la proposta di istituzione della nuova Zona logistica

semplificata dell' Emilia-Romagna. Corsini: 'Un grande piano che permetterà il

pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo della nostra

regione' In Assemblea legislativa il via libera al Piano di sviluppo strategico che

ora passa al Consiglio dei ministri per l' approvazione definitiva. La Zls

coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9

province, 28 Comuni della regione, con il porto di Ravenna baricentro del

sistema Bologna - Verso l' istituzione della Zona logistica semplificata dell'

Emilia-Romagna, il progetto speciale e unitario per la movimentazione delle

merci che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree

produttive commerciali della regione. Si tratta di una grande 'rete' di

collegamenti che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del

tessuto imprenditoriale e l' occupazione. E le imprese della Zls che utilizzeranno

il porto di Ravenna - baricentro di tutto il sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali. L' Assemblea

legislativa ha infatti approvato il Piano di sviluppo strategico della Zls regionale che consente di portare avanti il

percorso di istituzione del progetto - come previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017 - da parte del Consiglio dei

ministri. 'L' Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l' istituzione di una zona logistica

semplificata- sottolinea l' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini-. Quello che abbiamo

delineato è un grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il pieno sviluppo del sistema

logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore

pulsante di tutto il sistema' 'La Zls- continua Corsini- è un progetto che tiene insieme promozione, innovazione,

internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il Patto per il Lavoro e per il Clima. E

voglio ringraziare i rappresentanti degli enti locali per il lavoro svolto in questi anni e soprattutto per aver compreso da

subito il valore di questo sistema e le potenzialità di crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte.

Manca ora un ultimo passaggio da parte che la Presidenza del Consiglio dei ministri che auspichiamo arrivi in tempi

brevi'. Il piano di sviluppo strategico La Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali

da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza,

Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena,

Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli,

Agenparl
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Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini,

Rubiera, San Giorgio di Piano). Come previsto dalle normative nazionali per l' istituzione delle zone economiche

speciali, la Zls avrà un' estensione di circa 4500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi

intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico -

funzionale con il contesto portuale. È inoltre previsto l' istituzione di un Comitato di indirizzo con funzioni di supporto

per promozione, investimenti, monitoraggio e collegamento con le strutture regionali. Le agevolazioni per le imprese

coinvolte Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di

facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con

ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l' occupazione. Le agevolazioni previste nel 'pacchetto

localizzativo' saranno condizionate allo sviluppo o l' attivazione delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna.

Elisa Ravaglia Tutti i comunicati sono online su https://notizie.regione.emilia-romagna.it Listen to this.

Agenparl

Ravenna



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 8 9 6 6 2 2 1 § ]

In Emilia-Romagna ok a proposta zona logistica semplificata

In Assemblea legislativa, ora piano passa a Consiglio ministri

Verso l' istituzione della Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna, il

progetto speciale e unitario per la movimentazione delle merci che metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree produttive commerciali della

regione. L' Assemblea legislativa ha approvato il Piano di sviluppo strategico

della Zls regionale che consente di portare avanti il percorso di istituzione del

progetto - come previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017 - da parte del

Consiglio dei ministri. Si tratta di una grande 'rete' di collegamenti che andrà a

beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, spiega la Regione, del tessuto

imprenditoriale e l' occupazione. E le imprese della Zls che utilizzeranno il porto

di Ravenna - baricentro di tutto il sistema - potranno beneficiare di agevolazioni

fiscali. "L' Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l'

istituzione di una zona logistica semplificata - sottolinea l' assessore regionale

alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini - Quello che abbiamo delineato è

un grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il

pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio

regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di

tutto il sistema". La Zls coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province

(Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni. Avrà un'

estensione di circa 4.500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le

aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico-funzionale con il contesto

portuale. Le imprese che fanno parte della Zls beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come

semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto

imprenditoriale e l' occupazione. (ANSA).
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Royal Caribbean sbarca a Ravenna, patto con voli su Rimini

Investiti 18 milioni per la costruzione di un terminal

Dal prossimo 15 maggio partono le prime crociere da Ravenna della seconda

compagnia al mondo del settore, la Royal Caribbean, che a Porto Corsini si

impegna ad investire 18 milioni di euro per la realizzazione di un proprio

terminal. La società ha scelto l' aeroporto Fellini di Rimini come hub locale di

appoggio per puntare su turisti italiani ed internazionali. Il gruppo ha "già iniziato

un programma di investimenti in altri porti in Italia, e Ravenna p u ò

rappresentare sicuramente una posizione strategica per tutto il Mediterraneo

orientale: per tutte le partenze che toccheranno la costa dell' Adriatico, la

Grecia e la Turchia", ha detto all' aeroporto di Rimini, a margine della

presentazione del progetto ai tour operator, il direttore vendite Executive

Cruises, società che opera per Royal Caribbean, Giuseppe d' Agostino. Royal

Caribbean ha puntato su Rimini perché offre "il bacino di utenza naturale per

quanto riguarda le partenze del mercato italiano sul porto di Ravenna", oltre che

per i voli del "mercato europeo", ha spiegato d' Agostino. Ma "non ci si

preclude nessun' altra collaborazione" con altri aeroporti. Da tempo è in corso

in Romagna la rivalità 'dei cieli' tra l' aeroporto Ridolfi di Forlì e il Fellini. Con

questo accordo si rinsalda l' asse Rimini-Ravenna. La collaborazione, secondo Leonardo Corbucci, amministratore

delegato della società che gestisce lo scalo riminese Airiminum, farà bene al turismo locale: "Immagino nel tempo,

quando il prodotto si affermerà, accanto alla crociera sul Mediterraneo, sarà agevole per il territorio vendere ai turisti

un pacchetto prima o dopo la crociera". (ANSA).
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Approvata la Zona logistica semplificata nel Porto di Ravenna: "Una grande rete per
spostare le merci"

La Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna, che ha il Porto di Ravenna come baricentro, coinvolgerà 11
nodi intermodali in tutta la regione, 25 aree produttive e 28 comuni

Verso l' istituzione della Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna, il

progetto speciale e unitario per la movimentazione delle merci che metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree produttive commerciali della

regione. Si tratta di una grande 'rete' di collegamenti che andrà a beneficio di

tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e l' occupazione.

E le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna - baricentro di tutto il

sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali. L' Assemblea legislativa

ha infatti approvato il Piano di sviluppo strategico della Zls regionale che

consente di portare avanti il percorso di istituzione del progetto - come previsto

dalla legge nazionale n. 205 del 2017 - da parte del Consiglio dei ministri. "L'

Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l' istituzione di

una zona logistica semplificata- sottolinea l' assessore regionale alle

Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini-. Quello che abbiamo delineato è un

grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il

pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio

regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di

tutto il sistema" "La Zls - continua Corsini - è un progetto che tiene insieme promozione, innovazione,

internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il Patto per il Lavoro e per il Clima. E

voglio ringraziare i rappresentanti degli enti locali per il lavoro svolto in questi anni e soprattutto per aver compreso da

subito il valore di questo sistema e le potenzialità di crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte.

Manca ora un ultimo passaggio da parte che la Presidenza del Consiglio dei ministri che auspichiamo arrivi in tempi

brevi". Il piano di sviluppo strategico La Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi

intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma,

Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno,

Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì,

Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo,

Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). Come previsto dalle normative nazionali per l' istituzione delle zone

economiche speciali, la Zls avrà un' estensione di circa 4500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema,

con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento

economico - funzionale con il contesto portuale. È inoltre previsto l' istituzione di un Comitato di indirizzo con funzioni

di supporto per promozione, investimenti, monitoraggio e collegamento
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con le strutture regionali. Le agevolazioni per le imprese coinvolte Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già

presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni

amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'

occupazione. Le agevolazioni previste nel "pacchetto localizzativo" saranno condizionate allo sviluppo o l' attivazione

delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna. Il Pri di Ravenna: "Siamo sulla buona strada per ottenere l'

istituzione della Zona Franca" Il vicesindaco e segretario provinciale del PRI, Eugenio Fusignani, e Giannantonio

Mingozzi della segreteria ravennate dell' Edera, esprimono apprezzamento per l' approvazione del Piano regionale

delle Zone Logistiche Semplificate e dei nodi intermodali che comprende anche un' area di 5mila ettari connessa al

porto di Ravenna. "Siamo sulla buona strada per ottenere l' istituzione della Zona Franca nel nostro scalo: infatti l'

approvazione della ZLS da parte della Regione è propedeutica ad un' ulteriore passo avanti per la semplificazione

delle procedure amministrative, doganali e autorizzative capaci di attrarre nuovi investimenti e concretizzare quella

zona franca oggi operativa in molti scali nostri concorrenti". "E' chiaro - aggiungono Fusignani e Mingozzi - che il

percorso è ancora lungo ma già questo risultato rafforza il ruolo di Ravenna come polo logistico della regione e porta

d' ingresso facilitata per le merci e i trasporti di tutto il mondo, con una particolare vocazione all' intermodalità ferro-

acqua e ai nuovi investimenti previsti per le infrastrutture stradali. Il vantaggio di poter realizzare nuovi insediamenti

produttivi nelle aree di logistica a disposizione e che si stanno organizzando in prossimità delle scalo aiuta la nostra

competitività e la creazione di nuova occupazione; la promozione di tutte le variabili merceologiche e la qualità dell'

offerta di ogni terminal, concludono gli esponenti del PRI, va sorretta da un' ulteriore sforzo che Governo e Regione

debbono sostenere per rendere competitivi anche i tempi di entrata e di uscita dei prodotti in arrivo o destinati all'

export, per questo la nuova Zona Logistica è un buon primo passo".
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Nasce la nuova Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna, una delle prime in Italia -

Corsini: "Il porto di Ravenna cuore pulsante di tutto il sistema"

Verso l' istituzione della Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna , il

progetto speciale e unitario per la movimentazione delle merci che metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree produttive commerciali della

regione. Si tratta di una grande 'rete' di collegamenti che andrà a beneficio di

tutto il sistema di trasporto merci , del tessuto imprenditoriale e l' occupazione .

E le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna - baricentro di tutto il

sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali . L' Assemblea legislativa

ha infatti approvato il Piano di sviluppo strategico della Zls regionale che

consente di portare avanti il percorso di istituzione del progetto - come previsto

dalla legge nazionale n. 205 del 2017 - da parte del Consiglio dei ministri. 'L'

Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l' istituzione di

una zona logistica semplificata- sottolinea l' assessore regionale alle

Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini -. Quello che abbiamo delineato è un

grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il

pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio

regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di

tutto il sistema' 'La Zls- continua Corsini- è un progetto che tiene insieme promozione, innovazione,

internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il Patto per il Lavoro e per il Clima. E

voglio ringraziare i rappresentanti degli enti locali per il lavoro svolto in questi anni e soprattutto per aver compreso da

subito il valore di questo sistema e le potenzialità di crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte.

Manca ora un ultimo passaggio da parte che la Presidenza del Consiglio dei ministri che auspichiamo arrivi in tempi

brevi'. Il piano di sviluppo strategico La Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali

da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive , 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza,

Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena,

Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla,

Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San

Giorgio di Piano). Come previsto dalle normative nazionali per l' istituzione delle zone economiche speciali, la Zls

avrà un' estensione di circa 4500 ettari e unirà il porto di Ravenna , il centro del sistema, con i nodi intermodali

regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico - funzionale con il

contesto portuale. È inoltre previsto l' istituzione di un Comitato di indirizzo con funzioni di supporto per promozione,

investimenti, monitoraggio e collegamento con le strutture regionali. Le agevolazioni per le imprese coinvolte Le

imprese che fanno
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parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come

semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali , con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto

imprenditoriale e l' occupazione. Le agevolazioni previste nel 'pacchetto localizzativo' saranno condizionate allo

sviluppo o l' attivazione delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna.
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Emilia-Romagna vara la ZLS zona logistica semplificata con al centro il Porto di Ravenna.
Ora il piano passa al Consiglio del Ministri

Redazione

L' Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna ha approvato il Piano di sviluppo

strategico della ZLS regionale che consente di portare avanti il percorso di

istituzione del progetto - come previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017 -

da parte del Consiglio dei Ministri. L' istituzione della Zona Logistica

Semplificata dell' Emilia-Romagna è il progetto speciale e unitario per la

movimentazione delle merci che metterà in relazione infrastrutture viarie e

ferroviarie e le aree produttive commerciali della regione. Si tratta di una

grande 'rete' di collegamenti che andrà a beneficio di tutto il sistema di

trasporto merci, spiega la Regione, del tessuto imprenditoriale e l '

occupazione. E le imprese della ZLS che utilizzeranno il porto di Ravenna -

baricentro di tutto il sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali. 'L'

Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l' istituzione di

una zona logistica semplificata - sottolinea l' assessore regionale alle

Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini - Quello che abbiamo delineato è un

grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il

pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio

regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di tutto il sistema'. La ZLS coinvolge 11

nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena,

Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni. Avrà un' estensione di circa 4.500 ettari e unirà il

porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate

secondo criteri di collegamento economico-funzionale con il contesto portuale. Le imprese che fanno parte della ZLS

beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l' occupazione.
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Movimentazione delle merci: approvata la proposta di istituzione della nuova Zona
logistica semplificata

In Assemblea legislativa il via libera al Piano di sviluppo strategico che ora

passa al Consiglio dei ministri per l' approvazione definitiva. La Zls coinvolge

11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province, 28

Comuni della regione, con il porto di Ravenna baricentro del sistema Bologna -

Verso l' istituzione della Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna , il

progetto speciale e unitario per la movimentazione delle merci che metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree produttive commerciali della

regione. Si tratta di una grande 'rete' di collegamenti che andrà a beneficio di

tutto il sistema di trasporto merci , del tessuto imprenditoriale e l' occupazione .

E le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna - baricentro di tutto il

sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali . L' Assemblea legislativa

ha infatti approvato il Piano di sviluppo strategico della Zls regionale che

consente di portare avanti il percorso di istituzione del progetto - come previsto

dalla legge nazionale n. 205 del 2017 - da parte del Consiglio dei ministri. 'L'

Emilia-Romagna sarà una delle prime regioni in Italia a vedere l' istituzione di

una zona logistica semplificata- sottolinea l' assessore regionale alle

Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini -. Quello che abbiamo delineato è un grande piano per la movimentazione

integrata delle merci che permetterà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio

regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di tutto il sistema' 'La Zls- continua Corsini-

è un progetto che tiene insieme promozione, innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti

pilastri su cui poggia il Patto per il Lavoro e per il Clima. E voglio ringraziare i rappresentanti degli enti locali per il

lavoro svolto in questi anni e soprattutto per aver compreso da subito il valore di questo sistema e le potenzialità di

crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte. Manca ora un ultimo passaggio da parte che la Presidenza

del Consiglio dei ministri che auspichiamo arrivi in tempi brevi'. Il piano di sviluppo strategico La Zona logistica

semplificata dell' Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive , 9

province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni

(Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice,

Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico,

Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). Come previsto dalle

normative nazionali per l' istituzione delle zone economiche speciali, la Zls avrà un' estensione di circa 4500 ettari e

unirà il porto di Ravenna , il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali

identificate
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secondo criteri di collegamento economico - funzionale con il contesto portuale. È inoltre previsto l' istituzione di un

Comitato di indirizzo con funzioni di supporto per promozione, investimenti, monitoraggio e collegamento con le

strutture regionali. Le agevolazioni per le imprese coinvolte Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già presenti o

le nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative,

incentivi economici e sgravi fiscali , con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l' occupazione.

Le agevolazioni previste nel 'pacchetto localizzativo' saranno condizionate allo sviluppo o l' attivazione delle relazioni

con il sistema portuale di Ravenna.
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PRI, Ravenna: La ZIS apre la strada alla zona franca del porto

Il vicesindaco e segretario provinciale del PRI Eugenio Fusignani e

Giannantonio Mingozzi, per la segreteria ravennate dell' Edera, esprimono

apprezzamento per l' approvazione del Piano regionale delle Zone Logistiche

Semplificate e dei nodi intermodali che comprende anche un' area di 5mila

ettari connessa al porto di Ravenna. "Siamo sulla buona strada per ottenere l'

istituzione della Zona Franca nel nostro scalo: infatti l' approvazione della ZLS

da parte della Regione è propedeutica ad un' ulteriore passo avanti per la

semplificazione delle procedure amministrative, doganali e autorizzative capaci

di attrarre nuovi investimenti e concretizzare quella zona franca oggi operativa

in molti scali nostri concorrenti". E' chiaro, aggiungono Fusignani e Mingozzi,

che il percorso è ancora lungo ma già questo risultato rafforza il ruolo di

Ravenna come polo logistico della regione e porta d' ingresso facilitata per le

merci e i trasporti di tutto il mondo, con una particolare vocazione all'

intermodalità ferro-acqua e ai nuovi investimenti previsti per le infrastrutture

stradali. "Il vantaggio di poter realizzare nuovi insediamenti produttivi nelle aree

di logistica a disposizione e che si stanno organizzando in prossimità delle

scalo aiuta la nostra competitività e la creazione di nuova occupazione; la promozione di tutte le variabili

merceologiche e la qualità dell' offerta di ogni terminal, concludono gli esponenti del PRI, va sorretta da un' ulteriore

sforzo che Governo e Regione debbono sostenere per rendere competitivi anche i tempi di entrata e di uscita dei

prodotti in arrivo o destinati all' export, per questo la nuova Zona Logistica è un buon primo passo".
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Dal 15 maggio partono le crociere da Ravenna di Royal Caribbean. Accordo con l'
aeroporto di Rimini

Dal prossimo 15 maggio partono le prime crociere da Ravenna della seconda

compagnia al mondo del settore, la Royal Caribbean, che a Porto Corsini si

impegna ad investire 18 milioni di euro per la realizzazione di un proprio

terminal. La società ha scelto l' aeroporto Fellini di Rimini come hub locale di

appoggio per puntare su turisti italiani ed internazionali. Il gruppo ha "già iniziato

un programma di investimenti in altri porti in Italia, e Ravenna p u ò

rappresentare sicuramente una posizione strategica per tutto il Mediterraneo

orientale: per tutte le partenze che toccheranno la costa dell' Adriatico, la

Grecia e la Turchia", ha detto all' aeroporto di Rimini, a margine della

presentazione del progetto ai tour operator, il direttore vendite Executive

Cruises, società che opera per Royal Caribbean, Giuseppe d' Agostino. Royal

Caribbean ha puntato su Rimini perché offre "il bacino di utenza naturale per

quanto riguarda le partenze del mercato italiano sul porto di Ravenna", oltre che

per i voli del "mercato europeo", ha spiegato d' Agostino. Ma "non ci si

preclude nessun' altra collaborazione" con altri aeroporti. Da tempo è in corso

in Romagna la rivalità 'dei cieli' tra l' aeroporto Ridolfi di Forlì e il Fellini. Con

questo accordo si rinsalda l' asse Rimini-Ravenna. La collaborazione, secondo Leonardo Corbucci, amministratore

delegato della società che gestisce lo scalo riminese Airiminum, farà bene al turismo locale: "Immagino nel tempo,

quando il prodotto si affermerà, accanto alla crociera sul Mediterraneo, sarà agevole per il territorio vendere ai turisti

un pacchetto prima o dopo la crociera". (ANSA).
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Porti:Livorno; potenziamento ferroviario,tavolo al ministero

A supporto della Darsena Europa.

Si è aperto oggi un tavolo al ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile per il completamento della realizzazione dei raccordi ferroviari tra il

porto di Livorno, l' interporto Amerigo Vespucci e il Corridoio Scandinavo-

Meditteraneo a supporto della Darsena Europa. Al tavolo, si legge in una nota

del Comune di Livorno, che si è insediato grazie all' impegno del viceministro

Teresa Bellanova, hanno partecipato insieme al sindaco Luca Salvetti e all'

assessore al porto Barbara Bonciani, Luciano Guerrieri, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Mar Tirreno Settentrionale, Gloria Dari,

presidente Confetra Toscana, Piero Neri, presidente Confindustria Livorno e

Massa Carrara, e Rete Ferroviaria Italiana. La sessione ministeriale intitolata

"Emergenza ultimo miglio e connessioni" è appunto declinata su Livorno,  a

partire dal Progetto Darsena Europa, rappresenta un' opportunità importante

per il territorio al fine del completamento delle opere ferroviarie a supporto

della Darsena Europa che collegheranno i porti di Livorno e Piombino al

Corridoio europeo Scandinavo-Mediterraneo. Un completamento che,

spiegano dal Comune, con la realizzazione dei raccordi ferroviari, risulta di

importanza strategica nazionale, oltre che regionale, e permetterà di dare un impulso importante allo sviluppo

economico del porto e della città di Livorno, del territorio della costa, oltre che dell' intera regione, ottimizzando l'

ampliamento a mare dello scalo e favorendo la conquista di nuovi traffici. Nel corso del tavolo Guerrieri e Bonciani

hanno evidenziato la necessità di garantire che la realizzazione delle opere ferroviarie avvenga di pari passo con la

realizzazione dell' infrastruttura a mare, prevista nel 2026. Il completamento delle infrastrutture ferroviarie risulta

strategico al fine di creare sviluppo e occupazione in un' area industrialmente depressa e garantire la tenuta sociale

del territorio. (ANSA).
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Bellanova: "Mims, insediato il Tavolo ultimo miglio ferroviario Livorno-Darsena Europa"

03 Feb, 2022 LIVORNO - "Si è insediato oggi, qui al Mims, i l Tavolo

'Emergenza ultimo miglio e connessioni' declinato su Livorno a partire dal

progetto Darsena Europa con cui proprio Livorno e il sistema portuale toscano

puntano a conquistare nuove quote di traffico e dunque un ruolo più forte nel

sistema portuale nazionale". Lo scrive su Facebook la viceministra alle

Infrastrutture e alla mobilità sostenibili Teresa Bellanova. "Ne avevamo

discusso lo scorso dicembre nel corso di un convegno promosso da Confetra

Toscana, dove avevo dato la mia disponibilità a un lavoro comune con tutti i

soggetti istituzionali a partire dalla Regione Toscana, e imprenditoriali

interessati. Obiettivo: garantire la messa in rete di questo sistema portuale con

gli interporti su cui insiste per aree di origine e destinazioni delle merci".
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Neri, Confindustria Toscana: Tavolo ultimo miglio, indispensabile per la Darsena Europa

LIVORNO - ' Riteniamo che l' incontro di oggi con la viceministra Teresa

Bellanova, la vicecapo di Gabinetto del ministro Giovannini, Teresa di Matteo, il

direttore generale del settore ferroviario del Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti, Enrico Maria Pujia, e dei dirigenti di RFI sia stato un primo passo

utile alla realizzazione delle indispensabili connessioni ferroviarie del porto del

futuro, la Darsena Europa' . Questa l' opinione comune di Piero Neri e di Gloria

Dari, presenti all' incontro in rappresentanza di Confindustria Toscana e

Confetra Toscana. 'Dopo che il presidente Guerrieri e l' assessora Bonciani

avevano nuovamente motivato le connessioni ferroviarie come necessario

completamento di quelle portuali già in gara, abbiamo sottolineato con forza

che la rete logistica europea che passa da Livorno avrà effetti positivi sul

sistema produttivo ed economico dell' intera Toscana. - continuano Piero Neri

e Gloria Dari - Aver programmato una nuova riunione per valutare il parere

positivo del 20 gennaio 2022 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici alla

realizzazione dell' infrastruttura, annunciato durante la riunione, e le eventuali

prescrizioni, è un segnale confortante di continuità di impegno della

viceministra e di tutti i soggetti coinvolti e presenti'. Concludono i due presidenti: 'Abbiamo concordato che in quell'

occasione il Ministero riferirà circa i risultati di un approfondimento sulla possibilità di reperire i 456 milioni di euro

necessari per il collegamento ferroviario tra il porto, la dorsale ad alta velocita da Firenze a Bologna e l' Europa

anticipandolo rispetto alla previsione - peraltro incerta - che sarebbe per il 2023'. Confindustria e Confetra toscane

hanno condiviso e sostenuto la richiesta del presidente Guerrieri, tesa ad ottenere la realizzazione della connessione

ferroviaria in parallelo a quella della Darsena Europa, ben consapevoli che ciò significa prevederne il finanziamento in

quote annuali nel corso del 2022 e quindi di un comune impegno straordinario in particolare da parte della Regione

Toscana.
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Autorità di Sistema e Comune di Livorno al Tavolo ultimo miglio ferroviario

03 Feb, 2022 Livorno - "Il completamento della realizzazione dei raccordi

ferroviari fra il porto di Livorno, l' Interporto Amerigo Vespucci e il Corridoio

Scandinavo-Meditteraneo a supporto della Darsena Europa risulta di

importanza strategica nazionale, oltre che regionale, e permetterà di dare un

impulso importante allo sviluppo economico del porto e della città di Livorno,

del territorio della costa, oltre che dell' intera regione, ottimizzando l'

ampliamento a mare dello scalo e favorendo la conquista di nuovi traffici" - E' il

commento del l '  A utori tà di Sistema Portuale del Mar Mar Tirreno

Settentrionale, a fronte dell' annuncio fatto stamani dalla vice ministra Teresa

Bllanova in merito alla costituzione di un Tavolo di emergenza ultimo miglio e

connessioni" . Ne faranno parte il presidente dell' Authority Luciano Guerrier i,

per il Comune di Livorno, il sindaco Luca Salvetti e l' assessora al Porto

Barbara Bonciani . Il Tavolo era stato annunciato dalla rappresentante di

governo nel corso del convegno promosso lo scorso dicembre sul tema da

Confetra Toscana e rappresenta un' opportunità importante per il territorio al

fine del completamento delle opere ferroviarie a supporto della Darsena

Europa che collegheranno i porti di Livorno e Piombino al Corridoio europeo Scandinavo-Mediterraneo. Il

completamento della realizzazione dei raccordi ferroviari fra il porto di Livorno, l' Interporto Amerigo Vespucci e il

Corridoio Scandinavo-Meditteraneo a supporto della Darsena Europa risulta di importanza strategica nazionale, oltre

che regionale, e permetterà di dare un impulso importante allo sviluppo economico del porto e della città di Livorno,

del territorio della costa, oltre che dell' intera regione, ottimizzando l' ampliamento a mare dello scalo e favorendo la

conquista di nuovi traffici. Il Presidente Luciano Guerrieri e l' Assessore al Porto Barbara Bonciani dopo aver

ringraziato la Vice Ministra Bellanova hanno evidenziato la necessità di garantire che il completamento delle

connessioni ferroviarie a supporto della Darsena Europa avvenga di pari passo con la realizzazione dell' infrastruttura

a mare, prevista nel 2026. Il completamento delle infrastrutture ferroviarie risulta strategico al fine di creare sviluppo e

occupazione in un' area industrialmente depressa e garantire la tenuta sociale del territorio. Alla riunione hanno

partecipato Gloria Dari presidente Confetra Toscana, Piero Neri, Presidente Confindustria Livorno e Massa Carrara,

esponenti di Rete Ferroviaria Italiana.
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Livorno, governo al lavoro per messa a sistema Darsena Europa

Prima riunione del tavolo "emergenza ultimo miglio e connessioni", convocato dalla viceministra Bellanova. Al
centro, la connessione del terminal container con gli interporti

Si è insediato oggi a Roma, al ministero delle Infrastrutture, il tavolo

"emergenza ultimo miglio e connessioni", dedicato al completamento delle

connesioni intermodali del grande terminal container in costruzione nel porto di

Livorno, la Darsena Europa. Lo scrive su Facebook la viceministra alle

Infrastrutture e alla mobilità sostenibili, Teresa Bellanova, che si è confrontata

con Rete Ferroviaria Italiana, Regione Toscana, Comune di Livorno, Autorità di

sistema portuale, Confetra e Confindustria. All' idea di un tavolo per la Darsena

Europa se n' era parlato a dicembre scorso, a un convegno organizzato da

Confetra Toscana, «dove - spiega Bellanova - avevo dato la mia disponibilità a

un lavoro comune con tutti i soggetti interessati, imprenditoriali e istituzionali, a

partire dalla Regione Toscana. L' obiettivo è garantire la messa in rete di

questo sistema portuale con gli interporti su cui insiste per aree di origine e

destinazioni delle merci». «Finalmente gli operatori economici e le imprese

presenti sul territorio potranno avere un luogo istituzionale e rappresentativo ai

massimi livelli di tutti i soggetti coinvolti, per capire come e quando i diversi

interventi infrastrutturali previsti vedranno la luce», commentano in una nota

Gloria Dari, presidente di Confetra Toscana, e Piero Neri, presidente di Confindustria Livorno.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno e ultimo miglio ferroviario: incontro con la Bellanova

Al via la Task force richiesta da Confetra Toscana e Confindustria Livorno-Massa Carrara

Redazione
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LIVORNO All'inizio di Dicembre, il Convegno promosso da Confetra Toscana

sull'emergenza ultimo miglio e connessioni del porto, era stato l'occasione per

il presidente di Confetra Toscana Gloria Dari, di chiedere alla viceministra alle

Infrastrutture Teresa Bellanova di insediare un Tavolo permanente per

monitorare lo stato di avanzamento delle diverse progettualità che riguardano

i collegamenti retroportuali di Livorno: rispetto all'Interporto Vespucci, alla

Rete nazionale, ai Corridoi TEN-T. Inutile -aveva aggiunto Piero Neri,

presidente di Confindustria Livorno-Massa Carrara- ragionare solo di nuovi

terminal, ampliamenti lato mare e dragaggi, se poi la merce non è in grado

rapidamente di uscire dal porto per incamminarsi verso la destinazione finale

o le aree industriali e produttive. La confederazione aveva ribadito più volte e

in più sedi, la necessità di accelerare interventi ed opere in grado di restituire

al territorio attrattività per gli investimenti e competitività industriale. I due

presidenti avevano formalizzato la proposta in una lettera congiunta al

Ministero, che ha trovato risposta a breve distanza: stamattina l'incontro con

la viceministra Bellanova con la convocazione di Rfi, Regione Toscana, il

Sindaco di Livorno Luca Salvetti, il presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Luciano Guerrieri, Confetra e

Confindustria proprio per un focus sul tema. Ringraziamo -hanno detto Gloria Dari e Piero Neri- la viceministro a

nome di tutta la comunità industriale e logistica livornese. Finalmente gli operatori economici e le imprese presenti sul

territorio, potranno avere un luogo istituzionale e rappresentativo ai massimi livelli di tutti i soggetti coinvolti, per

capire come e quando i diversi interventi infrastrutturali previsti vedranno la luce. Lo scorso Dicembre -ha detto la

Bellanova- avevo dato la mia disponibilità a un lavoro comune con tutti i soggetti istituzionali a partire dalla Regione

Toscana, e imprenditoriali interessati. Obiettivo: garantire la messa in rete di questo sistema portuale con gli interporti

su cui insiste per aree di origine e destinazioni delle merci e oggi si è insediato oggi, qui al Mims, il Tavolo Emergenza

ultimo miglio e connessioni' declinato su Livorno a partire dal progetto Darsena Europa con cui proprio Livorno e il

sistema portuale toscano puntano a conquistare nuove quote di traffico e dunque un ruolo più forte nel sistema

portuale nazionale.
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Un Tavolo sul porto di Livorno

di Redazione

Si è insediato oggi al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, il

Tavolo "Emergenza ultimo miglio e connessioni", declinato su Livorno e sul

progetto della Darsena Europa con cui proprio Livorno e il sistema portuale

toscano puntano a conquistare nuove quote di traffico e dunque un ruolo più

forte nel sistema portuale nazionale. Ne dà notizia su Facebook la viceministra

alle Infrastrutture e alla Mobilità sostenibili Teresa Bellanova. 'Ne avevamo

discusso lo scorso dicembre nel corso di un convegno promosso da Confetra

Toscana - sottolinea la viceministra - dove avevo dato la mia disponibilità ad un

lavoro comune con tutti i soggetti istituzionali a partire dalla Regione Toscana,

e imprenditoriali interessati. Obiettivo: garantire la messa in rete di questo

sistema portuale con gli interporti su cui insiste per aree di origine e

destinazioni delle merci'.

Port News

Livorno
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Livorno, Bellanova: "Al via la task force su ultimo miglio ferroviario"

Si è insediato oggi al MIMS il "Tavolo Emergenza" sul porto labronico e il sistema portuale toscano. Accolta la
proposta congiunta di Confetra e Confindustria Livorno

Redazione

Livorno - 'Si è insediato oggi, qui al MIMS, il Tavolo 'Emergenza ultimo miglio e

connessioni' declinato su Livorno a partire dal progetto Darsena Europa con

cui proprio Livorno e il sistema portuale toscano puntano a conquistare nuove

quote di traffico e dunque un ruolo più forte nel sistema portuale nazionale". Lo

scrive su Facebook la viceministra alle Infrastrutture e alla Mobilità sostenibili

Teresa Bellanova che questa mattina ha convocato RFI, Regione Toscana, il

sindaco di Livorno Luca Salvetti , il presidente dell' AdSP Luciano Guerrieri ,

Confetra e Confindustria proprio per un focus sul tema. "Ne avevamo discusso

lo scorso dicembre nel corso di un convegno promosso da Confetra Toscana -

sottolinea la viceministra - dove avevo dato la mia disponibilità ad un lavoro

comune con tutti i soggetti istituzionali a partire dalla Regione Toscana, e

imprenditoriali interessati. Obiettivo: garantire la messa in rete di questo

sistema portuale con gli interporti su cui insiste per aree di origine e

destinazioni delle merci". 'Ringraziamo la viceministra Bellanova a nome di

tutta la comunità industriale e logistica livornese', dichiarano Gloria Dari ,

presidente di Confetra Toscana, e Piero Neri , presidente Confindustria Livorno

che avevano formalizzato a fine dicembre in una lettera congiunta la proposta al ministero di istituire una task force

per l' ultimo miglio. Proposta che è stata "immediatamente" recepita dal governo . 'Finalmente gli operatori economici

e le imprese presenti sul territorio, potranno avere un luogo istituzionale e rappresentativo ai massimi livelli di tutti i

soggetti coinvolti, per capire come e quando i diversi interventi infrastrutturali previsti vedranno la luce', concludono i

presidenti .

Ship Mag

Livorno



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 8 9 6 6 2 2 8 § ]

L' AdSP di Livorno rivoluziona mezzo porto ("rinnegando il P.R.P.")

Guerrieri, sconfessando le amministrazioni Gallanti e Corsini, cede ai terminalisti e rinuncia agli espropri in cambio
della pace in banchina

Se tutto andrà come prevede l' Autorità di Sistema Portuale di Livorno, nei

prossimi tre mesi il porto toscano sarà rivoluzionato. Un termine non

esagerato, perché il provvedimento di 'Riorganizzazione e ottimizzazione degli

spazi destinati alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena Toscana

e correlata ipotesi di delocalizzazione degli operatori portuali interessati' varato

oggi è un atto che, con toni felpati ma espliciti, rompe con le passate

amministrazioni, arrivando di fatto (e forse non solo, come vedremo) a

sconfessare l' assetto delineato dal Piano Regolatore Portuale approvato dal

2015 sotto la presidenza di Giuliano Gallanti. Uno dei cui perni era la

riorganizzazione della cosiddetta Area Multipurpose, con l' esproprio di una

serie di aree molto estese a est della Darsena Toscana, per provvedere al

quale nel 2020 l' AdSP guidata da Stefano Corsini varò un Piano Attuativo di

Dettaglio ( congelato poi dall' amministrazione comunale dell' attuale sindaco

Luca Salvetti, in carica dal 2019), scatenando le ire di diversi operatori (Cilp,

Fallimento Giolfo&Calcagno, Sintermar, Tdt e Ltm) che lo impugnarono

vittoriosamente innanzi il Tar. Ora la port authority guidata ha deciso di

abbondonare l' appello innanzi il Consiglio di Stato ('potrebbe ritenersi di massima affievolito l' interesse dell'

Amministrazione a coltivare i predetti contenziosi'), dal momento che il contesto alla base di tutta l' operazione

definita dal Prp sarebbe mutato: 'In ragione soprattutto di un progressivo allineamento - nell' ambito delle aree private

insistenti all' interno dell' Area Porto Multipurpose - tra l' effettivo utilizzo del sedime e la destinazione funzionale

prevista dal vigente strumenti di pianificazione' e 'in considerazione del mutato contesto economico, si ritengono

sussistere fondate motivazioni a ché l' Amministrazione possa rivalutare il già definito interesse pubblico alla

complessiva acquisizione in proprietà di tutte le aree sulle quali, al momento dell' adozione del P.R.P., era stato

apposto il vincolo preordinato all' esproprio'. Insomma, il contesto economico sarebbe mutato, niente espropri e

niente contenziosi. A fronte, pare essere lo 'scambio' con gli operatori presenti in porto (soprattutto gli espropriandi),

dell' accettazione del nuovo disegno delle aree, ben delineato dalla planimetria allegata al provvedimento, ('visto l'

esito dell' incontro tenutosi in data 26 agosto scorso presso la sede dell' Adsp MTS, durante il quale i terminalisti

interessati dalle finalità del presente provvedimento hanno manifestato una preliminare condivisione'). Al netto del

fatto che alcuni dettagli paiono ancora da rifinire o da meglio precisare (ad esempio la sovrapposizione di aree

private retrostanti gli accosti di Lorenzini) e che la tempistica traguarda quantomeno il semestre vista l' incompatibilità

con quanto appena deciso per la sponda est di Darsena Toscana, il provvedimento spiega anche come il nuovo

assetto

Shipping Italy

Livorno
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risponda all' esigenza di spostare il Terminal Calata Orlando dall' Alto Fondale, al fine di renderlo disponibile alla

Porto Livorno 2000 'privatizzata' nel 2018 a fronte della promessa di investimenti per realizzare i quali, però, occorre

prima un intervento che l' AdSP ha abbozzato solo negli ultimi mesi, avviando un' impervia negoziazione con l' ex

controllata mirata a medicare una procedura 'zoppicante'. In tutto ciò il provvedimento tradisce un' inevitabile

incertezza sulla strada amministrativa da intraprendere. L' impatto è evidentemente rivoluzionario, dato che si cestina

di fatto la logica demanializzatrice del Piano Regolatore Portuale vigente. Ma, onde evitare ciò che si dovrebbe fare e

che richiederebbe anni, cioè provvedere quanto meno a una variante di Prp se non a una nuova stesura, il

provvedimento in più passaggi prova a derubricare la portata delle proprie statuizioni: 'Le delocalizzazioni sopra

descritte non appaiono contrastare con le destinazioni funzionali ad oggi declinate dal P.R.P. e le stesse si

caratterizzano come mera redistribuzione' si legge ad esempio. Oppure si pretende di delineare l' odierno

provvedimento come una logica conseguenza della Piattaforma Europa, rifacendosi a un Atf (adeguamento tecnico

funzionale) con cui a febbraio 2021 si sono modificate le norme tecniche di attuazione, col fine di metter nero su

bianco che sulla realizzanda e ormai instradata Piattaforma Europa si sposteranno container e ro-ro e che tali

merceologie sull' Area Multipurpose resteranno residuali. Nondimeno l' AdSP, ritenendo 'opportuno che nell' ambito

del procedimento amministrativo di cui alla parte dispositiva del presente provvedimento sia confermata l' effettiva

conformità delle ipotesi di delocalizzazione in questione ai vigenti strumenti di pianificazione', profila già, 'in

subordine', un piano B (il ricorso all' Atf semplificato dell' antipandemico DL Rilancio, a dispetto del difficilmente

sostenibile legame fra pandemia e ricollocazione di metà dei terminal esistenti), avviando comunque cautelativamente

la strada del 'adeguamento (tramite variante o A.T.F.) del P.R.P. stesso'. Come che sia, il primo passaggio è il

confronto con gli operatori, che avranno un mese per presentare osservazioni. Dopo altri due il procedimento

amministrativo 'dovrà concludersi'.

Shipping Italy

Livorno
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Nasce al Mims la task force dedicata all' ultimo miglio ferroviario nel porto di Livorno

Lo ha annunciato il viceministro alle Infrastrutture e alla mobilità sostenibili Teresa Bellanova, ricordando come
l'avvio della task force fosse stato già discusso lo scorso dicembre in un convegno promosso da Confetra Toscana

Si è insediato oggi, qui al Mims, il Tavolo 'Emergenza ultimo miglio e

connessioni' declinato su Livorno a partire dal progetto Darsena Europa'. Lo ha

annunciato il viceministro alle Infrastrutture e alla mobilità sostenibili Teresa

Bellanova, ricordando come l' avvio della task force fosse stato già discusso lo

scorso dicembre in un convegno promosso da Confetra Toscana. Obiettivo del

gruppo di lavoro, che vede coinvolti Rfi, la Regione Toscana, il Sindaco di

Livorno Luca Salvetti, il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno settentrionale

Luciano Guerrieri, Confetra e Confindustria, sarà quello di 'garantire la messa in

rete di questo sistema portuale con gli interporti su cui insiste per aree di

origine e destinazioni delle merci', ha evidenziato ancora Bellanova. L' avvio

del tavolo è stato naturalmente salutato con favore da Gloria Dari, Presidente

di Confetra Toscana, che ha commentato: 'Inutile ragionare solo di nuovi

terminal, ampliamenti lato mare e dragaggi, se poi la merce non è in grado

rapidamente di uscire dal porto per incamminarsi verso la destinazione finale o

le aree industriali e produttive'. Simile il commento di Piero Neri, presidente di

Confindustria Livorno- Massa Carrara, che ha ricordato come l' associazione

avesse 'ribadito più volte e in più sedi' la necessità di 'accelerare interventi ed opere in grado di restituire al territorio

attrattività per gli investimenti e competitività industriale'.

Shipping Italy

Livorno
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Ancona e Monica Vitti: il suo volto alla Lanterna Rossa chiusa da due anni. Un bel
murales: riaprite il molo del film»

Il murales dedicato a Monica Vitti fu realizzato nel 2016 dallo street artist Icks. L'idea fu di Yapwilli, direttore artistico
del festival AnconaCrea: «Dispiace non poter più arrivare alla Lanterna rossa». Il molo è nella scena finale de "La
ragazza con la pistola"

Nicolò Moricci

ANCONA È morta Monica Vitti . Uno dei suoi film più famosi - diretto da

Mario Monicelli - venne in parte girato ad Ancona . Si tratta de La ragazza

con la pistola , anno 1968 e segnò, in un certo senso, la sua svolta

professionale. La scelta cadde sul capoluogo marchigiano per motivi tecnici

ed economici. Il mare , il molo e la Lanterna Rossa - che allora era un faro

bianco e rosso - si prestavano alla narrazione cinematografica. Gli ultimi

minuti del film hanno Ancona come protagonista. Monica Vitti sul traghetto

fuma una sigaretta sfogliando una rivista e un uomo - impersonato dall'attore

Giancarlo Giuffrè - rincorre la nave in partenza, percorrendo il molo della

Lanterna Rossa . Un molo, questo, chiuso da due anni. Ma andiamo con

ordine: nel 2016, il geniale William Vecchietti - in arte Yapwilli - decide di

omaggiare Monica Vitti con un murales . È un'opera unica in tutta Italia: «Non

mi risulta ce ne siano altre così, in giro dice Yapwilli -. Per me, Monica Vitti era

la donna più bella del mondo, una delle attrici più brave» commenta. Tra

l'altro, «non so se neppure se Monica Vitti sia mai stata ad Ancona per girare

quelle scene». Sicuramente, in città, è venuto Giancarlo Giuffrè, che

interpretava Vincenzo Macaluso. Il murales col volto di Monica Vitti venne dipinto nel 2016, in circa 4 giorni. L'idea, lo

dicevamo, è partita da Yapwilli, direttore artistico del festival AnconaCrea . A realizzarlo, però, furono le mani e il

talento di Icks, aiutato dalla compagna e dallo stesso Yapwilli. «Eravamo in tre. Di quel periodo, ho un'esperienza

bellissima . Volevo regalare ad Ancona dei murales per ricordare i film girati in città. Però, facemmo solo quello su

Vitti. Io, da sopra la Lanterna, aiutavo a testa in giù Icks». L'opera d'arte - perché di questo si tratta - venne realizzata

con la tecnica degli stencil , strisce di carta larghe come poster e bombolette spry . Il volto, realizzato su un fondo

ocra , riporta un colore rosso bordeaux e guarda verso il Duomo , alla Cattedrale di San Ciriaco , patrono della città.

«Gli anconetani , inizialmente, reagirono male , ci furono tante polemiche, ma poi impararono ad apprezzarlo. Ad

oggi, è una delle opere più importanti realizzate con AnconaCrea nelle Marche». Il murales venne finanziato dal

Comune dorico e ora ci sarebbe bisogno di manutenzione, per farlo durare più a lungo possibile: «Servirebbe

intervenire con delle resine » consiglia lo street artist. Lanterna Rossa, 2016: Icks mentre realizza l'opera dedicata a

Monica Vitti (fonte Facebook) Peccato , però, che la Lanterna sia inaccessibile da due anni, da quando, cioè, è

iniziata la pandemia. L'Autorità portuale decise che c'era pericolo di assembramento e contagio, quindi optò per la

chiusura del molo. Niente più passeggiate , niente foto, niente socialità. Basta. Ma è davvero colpa della pandemia?

«Già dal 2016, ricordo che
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si parlava di riorganizzare gli spazi del porto. Anzi, mi stupisce il fatto che il murales di Icks sia ancora lì. Mi

dispiace che non si possa più vedere da vicino. Ora lo vedono solo i croceristi, chi parte per la Grecia o chi va in

barca. I cittadini possono vederlo solo col binocolo». Poter continuare a vedere quel murales sarebbe un tributo a

un'attrice che non c'è più, a una diva che ha fatto la storia del cinema. «La notizia del murales fece il giro d'Italia.

Tutt'ora, vengono postate foto sui social. Quando ancora si poteva visitare la Lanterna, i fan di Vitti o gli amanti della

street art facevano il pellegrinaggio ad Ancona ». «Se fossimo a Nantes , verrebbero organizzate visite guidate via

terra e via mare per vedere il murales e il porto sarebbe il fulcro della cultura e della vita cittadina» evidenzia l'artista.

Chissà, magari un giorno si potrà tornare ad ammirare da vicino quel murales storico, un'opera d'arte che appartiene

a tutti. Tanto quanto il porto.
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L'ex assessore Nazzareno Torquati e Serafino Angelini: No ad una nuova cassa di colmata
al porto di San Benedetto

SAN BENEDETTO - Continua fare discute la cassa di colmata a nord del porto di San Benedetto che ha lo scopo di
contenere i fanghi dragati dall'interno del

Redazione

SAN BENEDETTO Continua fare discute la cassa di colmata a nord del

porto di San Benedetto che ha lo scopo di contenere i fanghi dragati

dall'interno del bacino portuale. In una nota congiunta l'ex assessore alle

Attività Produttive di San Benedetto, Nazzareno Torquati, e l'esponente del

Movimento Cinque Stelle Serafino Angelini, criticano le scelte strategiche che

rischiano di essere prese.'In un incontro con l'Autorità Portuale di Ancona -

scrivono- gli attuali amministratori comunali hanno avuto conferma che parte

dei finanziamenti destinati al porto di San Benedetto del Tronto verranno

destinati al dragaggio a benna, tanto da rendere necessaria la realizzazione di

una nuova cassa di colmata. Tale stoccaggio verrebbe posizionato in

continuità ad est della cassa di colmata esistente che si è già rivelata nel

tempo assolutamente impraticabile e quindi inutile a fini portuali.' Per queste

ragioni si consiglia vivamente di modificare questo intento e di utilizzare la

sabbia, una volta dragata e depurata a bordo con diversi, più moderni e

duraturi sistemi esistenti, come ripascimento, all'interno di una nuova banchina

da costruire in direzione nord così come previsto dal Nuovo Piano

Regolatore Portuale del 2014. Piano che dovrà essere il riferimento principale per la progettazione da parte del pool

di imprese indicate dalla stessa Autorità Portuale. Questo primo intervento -concludono Torquati e Angelini-

permetterebbe una destinazione definitiva della zona alle attività produttive con grande effetto di crescita economica

e occupazionale'.
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Porto di Ancona, CRN svela i dettagli dello scafo 142

CRN rivela ulteriori dettagli dello scafo numero 142, attualmente in

costruzione presso il cantiere navale di Ancona. Lo yacht, completamente in

alluminio, è stato progettato da CRN in collaborazione con lo studio di design

e architettura Omega Architects, che ne ha concepito le linee esterne tese e

armoniose, e con lo studio di architettura Massari Design, che ha curato le

numerose e ampie zone ospiti esterne e i luminosi interiors. Nasce così un

progetto sartoriale che pone al centro del percorso costruttivo gli ambienti

esterni, esaltandone la continuità e l'interconnessione con gli interni. Il nuovo

true custom yacht ha un gross tonnage di 499, una lunghezza di 52 metri e un

baglio di 9 mt, e può accogliere a bordo fino a 10 ospiti nei suoi quattro ponti.

È un'opera unica, dal carattere dinamico e sportivo, ispirata al perfetto

equilibrio tra gli spazi, con vaste zone living interne ed esterne contraddistinte

da armoniose simmetrie e accuratamente collegate in modo da creare una

fusione percettiva e funzionale tra indoor e outdoor. CRN M/Y 142 riflette la

personalità di un armatore esperto e appassionato del mare che ha

specificatamente richiesto confortevoli spazi en plein air e massima

attenzione alla progettazione delle zone social. Le aree esterne, come le due grandi lounge con solarium e spa pool

poste sia sul Sun Deck che sul Main Deck e l'ampia area alfresco dining sull'Upper Deck, sono state pensate come

spazi versatili e conviviali per godere appieno della vita all'aria aperta. Gli interiors sono estremamente accoglienti e

rivelano una visione contemporanea dell'abitare che fonde semplicità ricercata e pulizia formale: il comfort è nobilitato

da dettagli sofisticati in un'alternanza di combinazioni cromatiche calde e naturali che si armonizzano perfettamente

con materiali pregiati come marmi, pelli ed essenze. Il Main Deck ospita un elegante e luminoso open space con un

accogliente salone e una zona pranzo dove il continuum percettivo tra esterno e interno è enfatizzato dalle grandi

vetrate a tutta altezza, intervallate da superfici a specchio che, con giochi di luce e prospettive, regalano una

sensazione di infinito e immergono in spettacolari panorami sul mare. L'ambiente è collegato a una lounge esterna

con zona relax e conversazione, affacciata sulla spa-pool rettangolare che si estende trasversalmente a poppa. A

prua del ponte si trova la suite armatoriale, un rifugio di privacy e intimità illuminato da finestre a tutto scafo che

accoglie anche lo studio privato dell'armatore.
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Monica Vitti addio, Mascino: «Unica, era la più grande». Ad Ancona un murale la ricorda
(ma non si può vedere)

ANCONA - I suoi occhi immensi e malinconici contemplano le navi che entrano

ed escono dal porto di Ancona . E guarda lontano, dal murale dipinto sulla

parete del Molo Nord, a specchio sul mare, sotto la Lanterna Rossa. O forse

dentro di sé, come a presagire il ritiro, vent' anni fa, nel segreto della sua casa

romana, nei pressi di piazza del Popolo. Monica Vitti era considerata un' attrice

comica, eppure è stata ritratta con un' espressione assorta. L' opera Il suo

viso, dipinto dallo street artist molisano Icks, nel 2016 con tecnica stencil,

assomiglia, per colori e atteggiamento, a quello che ha nella sequenza finale di

"La ragazza con la pistola": seduta su un traghetto che salpa, si accende una

sigaretta e guarda lontano, dopo avere abbandonato Vincenzo, l' irriducibile

macho siciliano da cui sfugge, definitivamente. Quell' ultima scena del film di

Monicelli fu girata ad Ancona: troppo costoso trasferire la troupe a Brighton,

dove s' intende ambientata. E su quel molo anconetano Giuffrè/Vincenzo corre,

chiamando Assunta, ma lei, sul traghetto bianco che gli sfila davanti, non lo

sente più. A questo film ha pensato William Vecchietti, animatore di

AnconaCrea, alla seconda edizione del festival. «Volevo celebrare con due

opere di street art i protagonisti delle pellicole girate ad Ancona. Monica Vitti, per prima, e poi Nanni Moretti che ne

"La stanza del figlio" corre sulle banchine del porto. Quest' ultima, l' Autorità portuale non ce la permise, ma riuscimmo

a incaricare Icks, al secolo Fabrizio D' Elisiis, di quest' opera». Il Comune lo finanziò. «Siamo orgogliosi - dice ora l'

assessore alla Cultura Paolo Marasca - di avere sul molo un così bel ricordo di una delle più meravigliose attrici della

storia del nostro paese». Peccato che non ci siano più i pescatori, carichi di canne e retini, a contemplarla, né i

frequentatori abituali del Molo Nord, innamorati di quest' angolo di porto, e del suo ritratto, quasi di madonna laica: l'

accesso è precluso ai cittadini dall' inizio della pandemia. E non si prevede quando sarà di nuovo consentito. «Credo

anzi che vogliano demolire il molo. Staccare il murale e portarlo altrove? Non so: l' opera ha senso proprio in quel

punto. Almeno, si potrebbero consentire visite guidate», sospira Vecchietti. Il locale di culto In tanti, dopo la notizia di

ieri mattina, avrebbero fatto volentieri un pellegrinaggio, per ritrovare quel volto dal profilo corroso rosso bordeaux,

quella bocca che sembra pronta a un tiro di sigaretta, come dopo un piatto di bucatini all' amatriciana, che ordinava di

rigore alla trattoria del Baffo, a Pietralacroce: un suo locale di culto, come la Capannina a Portonovo. E com' è nel

ritratto in bianco/nero che l' attrice anconetana Lucia Mascino tiene appeso nella parete d' onore della sua casa

romana. «L' ho trovata due estati fa sul banco di un rigattiere. Non me la sono lasciata sfuggire, è il mio mito. La più

grande attrice comica, struggente, verace, malinconica e potente. Monica mi sta nel cuore, con quegli occhi lunghi, la

bocca grande, la voce strappata e suonante. Unica. Le andrebbe

corriereadriatico.it
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dedicato un padiglione gigantesco nella capitale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia prima "Hydrogen valley" port

Proseguono le attività del progetto LIFE3H

Redazione

CIVITAVECCHIA Proseguono le attività del progetto LIFE3H per fare di

Civitavecchia la prima Hydrogen valley port. ll progetto LIFE3H, Co-finanziato

dal Programma LIFE della Unione europea, è il primo del Centro Italia per la

mobilità a idrogeno che vede la Regione Abruzzo come capofila. L'iniziativa

intende porre le basi per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di produzione,

stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso il trasporto pubblico ad

idrogeno e le relative stazioni di rifornimento nell'area montana dell'Altopiano

delle Rocche in Abruzzo; nella città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie, e nell'area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen

Valley è un ecosistema che include sia la produzione che il consumo di

idrogeno e che attua la strategia europea del green deal come percorso

privilegiato volto a raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Il

progetto prevede un investimento di 6.339.215 euro, risorse provenienti in

parte dall'Unione europea ed in parte dagli undici partner dell'iniziativa: TUA

spa, Comune di Terni, Port Mobility spa, AdSp del Mar Tirreno centro

settentrionale, Snam, Rampini spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams,

Università di Perugia, Università Marconi. LIFE3H impiegherà l'idrogeno messo a disposizione da Chimica Bussi che

lo ricaverà tramite elettrolisi. Il carburante verrà destinato ad autobus dedicati, grazie a una fornitura di circa 90 kg di

idrogeno a settimana. Le Hydrogen Valleys saranno create nei seguenti siti: centro storico di Terni (Regione Umbria);

porto di Civitavecchia (Regione Lazio); altopiano delle Rocche (Regione Abruzzo). Gli obiettivi specifici sono: creare

le prime HVs transregionali sfruttando le sinergie nella produzione e distribuzione di H2; sviluppare in maniera comune

un trasporto pubblico locale su strada sostenibile; implementare politiche locali integrate e definire approcci normativi

per la diffusione di stazioni di distribuzione di H2 e di veicoli a celle a combustibile; aumentare l'economia circolare

attraverso lo stoccaggio e l'utilizzo di rifiuti di H2 provenienti da industrie locali come impianti di acciaio e cloro-soda:

creare un sistema standard di gestione della mobilità ad idrogeno che consenta di avere dati utili alla replicazione del

progetto; aumentare la consapevolezza dei cittadini e migliorare l'impegno politico verso la mobilità sostenibile e la

qualità dell'aria.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Melasecche, assegnata progettazione strada Tre Valli

"Per primo e secondo stralcio" annuncia l'assessore

(ANSA) - PERUGIA, 03 FEB - "Sono stati assegnati entrambi gli incarichi di

progettazione per il primo e secondo stralcio della strada Tre Valli": ad

annunciarlo è l' assessore regionale alle Infrastrutture Enrico Melasecche.

"Prosegue insomma puntualmente il percorso per la realizzazione della Tre

Valli, uno degli obiettivi storici della giunta Tesei" aggiunge. "Quanto al primo

stralcio Madonna di Baiano-Firenzuola, approvato il progetto definitivo e

finanziato per 82,5 milioni - spiega Melasecche in una nota -, è ora stata

assegnata dall' Anas la progettazione esecutiva che, entro pochi mesi

consentirà di bandire la gara di appalto con l' apertura del cantiere entro il 2023.

Ma anche la seconda notizia costituisce un punto fermo nel percorso intrapreso

da due anni perché, dopo la formalizzazione di richieste ben precise al

Ministero delle Infrastrutture, sostenute da un dialogo costante, sono stati

stanziati dal Commissario straordinario per il Sisma, Giovanni Legnini, 7 milioni

di euro per la revisione del vecchio progetto definitivo del secondo ed ultimo

stralcio Firenzuola-Acquasparta ed oggi l' Anas ha formalizzato l' incarico alla

società di progettazione Sintagma. Entro pochi mesi, consegnato il progetto,

potremo inoltrare una circostanziata richiesta di finanziamento, presumiamo di circa 300 milioni, da inserire nel

contratto di programma Mims-Anas in fase di revisione. Con circa 7 chilometri di galleria - prosegue Melasecche -,

verrà rotto l' ultimo diaframma per giungere in pochi minuti dalla Valnerina e Spoleto alla E45, con una strada veloce a

due corsie superando l' ostacolo delle montagne che fino ad oggi separavano quei territori dalla E45. Dall' Adriatico al

Tirreno verso il Porto di Civitavecchia, dall' Ascolano alla Valnerina, a Spoleto ma anche dalla Capitale si accede nel

cratere del terremoto celermente, creando nuovi flussi di interessi, culturali, economici, di scambi importanti

favorendo condizioni concrete di nuovo sviluppo. Sono molto interessati al progetto anche molti comuni della fascia

centrale dell' Umbria che potranno raggiungere Ascoli Piceno ed il Tirreno in tempi molto più ridotti. Il progetto di un'

Umbria sempre più connessa acquista di mese in mese maggiore consistenza e lascia intravedere sia la visione alta

che ha animato questa nuova esperienza politica che la validità del disegno strategico posto in essere per conseguire

obiettivi fino a due anni fa inimmaginabili". (ANSA).

Ansa
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il bando Per altri quindici anni sarà Rimorchiatori Laziali-Cafimar a gestire il servizio

Rimorchio: vince la continuità

La società si è aggiudicata la gara con un' offerta di circa 114 milioni di euro

Per i prossimi quindici anni sarà ancora la Rimorchiatori Laziali, società del

gruppo Cafimar, a mantere la titolarità del servizio di rimorchio nel porto d i

Civitavecchia. È stato il quotidiano specializzato Shipping Italy a confermare l'

esito del bando ad evidenza pubblica di interesse Europeo al quale per la prima

volta si è fatto ricorso, pubblicato a luglio dello scorso anno. L' importante

servizio tecnico nautico verrà quindi ancora svolto dalla società guidata da

Alessandro Russo, grazie a un' offerta dell' importo di circa 114 milioni, su un

massimo a base di gara di 170 milioni, quindi con un ribasso di circa il 32%. A

quanto pare la Rimorchiatori Laziali sarebbe stata l' unica compagnia ad avere

presentato un' offerta tecnico-economica, nonostante all' invito a manifestare

interesse avessero risposto anche i due big Maersk ed Msc tramite le relative

società operative specializzate, ovvero Svitzer e Con.Tug. Il bando era stato

anche al centro di un tavolo tra la stessa Capitaneria di porto e le rganizzazioni

sindacali, arrivando fino al Ministero, per le preoccupazioni legate a clausole

sociali giudicate deboli, con rischi oltre che per la tenuta occupazionale anche -

come sottolineato dalle parti sociali - per l' occupazione di 'tutti gli anelli della

catena logistica realizzando economie di scala che potrebbero non coniugare le esigenze di sicurezza dello scalo e

degli utenti con la sostenibilità economica del servizio di rimorchio'. Il servizio di rimorchio, così come fissato nel

disciplinare di gara, sarà articolato sulla base di previsioni di traffici nello scalo in linea con quelli del biennio 2018-

2019, quindi con la presenza di 5 rimorchiatori e la disponibilità di un organico minimo di almeno 13 equipaggi,

composti da un Comandante, un Direttore di Macchina e un marinaio. Nel dettaglio per quel che riguarda i mezzi di

prima linea, due dovranno essere di guardia 24 ore su 24, uno sarà in servizio dalle 6 alle 18 e infine un rimorchiatore

dovrà essere disponibile a chiamata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Dopo l' apertura delle procedure di licenziamento collettivo e la conferma di 26 esuberi

Port Mobility: i sindacati proclamano le prime tre giornate di sciopero

Si scalda la vertenza Port Mobility. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl hanno

infatti proclamato le prime tre giornate di sciopero, dopo che la società ha

deciso di aprire una procedura di licenziamento collettivo dichiarando un

esubero di 26 unità. Il tavolo ed i colloqui avviati nelle scorse settimane non

sembrano quindi aver portato gli effetti sperati, e così le parti sociali alzano il

livello e passano alla mobilitazione. Sul tavolo oggi c' è stato di agitazione di

tutto il personale dipendente, blocco delle flessibilità e prime tre azioni di

sciopero dalle 14 alle 22 nei giorni di venerdì 11 febbraio, martedì 15 febbraio e

venerdì 18 febbraio. Una decisione che i sindacati giudicano come inevitabile.

«Pur avendo cognizione delle difficoltà della società così come per tutte le altre

imprese operanti nel porto di Civitavecchia - spiegano - mai ci saremmo

aspettati l' intenzione di procedere con dei licenziamenti senza prima aver

avuto un confronto preliminare e, soprattutto, senza prima aver provato a

ragionare su strumenti alternativi di riorganizzazione aziendale o, ancora,

senza avere neanche valutato la possibilità di ricorrere ulteriormente agli

ammortizzatori sociali nonostante ci si trovi ancora in uno stato di emergenza.

Si richiede il ritiro della procedura e dell' intenzione di ricorrere a licenziamenti per la dignità e qualità del lavoro -

hanno concluso - per la tutela del tessuto industriale nel porto di Civitavecchia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inchiesta 'Porto Franco', lascia il carcere il finanziere arrestato: concessi i domiciliari

La decisione del Tribunale del Riesame nei confronti di Vincenzo Azzarello, coinvolto nell' inchiesta sul presunto
contrabbando di sigarette attraverso lo scalo barese. Accolto il ricorso presentato dall' avvocato Antonio La Scala

E' stata revocata la misura cautelare in carcere a carico di Vincenzo Azzarello,

il finanziere di 41 anni arrestato lo scorso 13 gennaio nell' ambito dell' inchiesta

'Porto Franco', su un presunto contrabbando di sigarette attraverso il porto di

Bari. Il Tribunale del Riesame (presidente Giuseppe Battista), ha accolto oggi il

ricorso presentato dal difensore di Azzarello, l' avvocato Antonio La Scala,

concedendo i domiciliari. "E' accertato che Azzarello ha accettato sì la

promessa di denaro, ma senza mai percepire materialmente un euro",

evidenzia l' avvocato La Scala. Caduta, per ora, anche la contestazione del

reato associativo avanzata dalla Procura di Bari che, in merito, ha presentato

appello.

Bari Today

Bari
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Pnrr, Occhiuto "Investire in opere strategiche in Calabria"

ROMA (ITALPRESS) - "Ho scritto a Draghi perchè nel Pnrr non ci sono opere

strategiche per la mia regione. C' è l' alta velocità ferroviaria che è finanziata

con il fondo complementare ma che produrrà effetti dal 2030 in poi. Intanto,

però, ci sono tante opere che sarebbe importante realizzare in Calabria e che

invece non sono finanziate". Lo ha detto Roberto Occhiuto, presidente della

Regione Calabria, ospite di Sky Tg24. "Ho chiesto - ha spiegato - di investire

nelle opere strategiche necessarie a fare di questa bellissima regione che

governo una regione capace di svilupparsi". Poi, per Occhiuto, "in molti

comuni, soprattutto del Mezzogiorno, c' è una capacità amministrativa che non

è adeguata a vincere la sfida del Pnrr. Se non si interviene rafforzando questa

capacità rischiamo di perdere questo appuntamento con la storia". Il

governatore calabrese ha ribadito la "necessità di un grande intervento

infrastrutturale" in alcune realtà e ha fatto riferimento anche della Statale 106 e

al porto di Gioia Tauro: "Si è sviluppato quasi nell' inerzia della politica ed è

diventato uno dei più grandi porti del Mediterraneo. Anche su questo vorrei che

il governo aiutasse la mia regione". L' esecutivo, per Occhiuto, sta comunque

"dimostrando grande vicinanza al governo regionale". (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'

indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Pnrr e Ferrovia al Sud

3 febbraio 2022 - Lunedì 7 febbraio alle ore 17.30 si terrà il webinar "Pnrr e

ferrovie al Sud: accorciamo le distanze" organizzato dal Propeller Club Port of

Naples, con il supporto tecnico di Clickutility Team srl. Gli investimenti nel

potenziamento e nell' innovazione della rete ferroviaria rappresentano uno degli

assi strategici del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; sono richiamati

nella Missione 3 che vi assegna circa 25 miliardi di euro, in gran parte diretti al

Mezzogiorno. Le risorse dovranno essere utilizzate per: decarbonizzazione e

riduzione delle emissioni, spostando merci dalla strada alla ferrovia; aumento

della connettività e della coesione territoriale; digitalizzare di più le reti di

trasporto; migliorare i collegamenti ferroviari nel Sud. L' evento intende

dibattere su queste grandi sfide cui siamo chiamati a rispondere con la

presenza di alcuni dei grandi protagonisti del settore. Introduce i lavori Umberto

Masucci, Presidente Propeller Clubs SESSIONE 1 Gli interventi del PNRR per

lo sviluppo del settore ferroviario al Sud Enrico Pujia, Direttore generale per il

trasporto e le infrastrutture ferroviarie, MIMS Anna Masutti, Presidente Rete

Ferroviaria Italiana SESSIONE 2 Stato dell' arte nel Mezzogiorno e le soluzioni

per l' intermodalismo Alessandro Panaro, Responsabile Infrastrutture, SRM Fabrizio Vettosi, Direttore Generale di

VSL Club Ne discutono Andrea Agostinelli, Presidente AdSP Mar Tirreno Meridionale ed Ionio Armando De

Girolamo, Amministratore Unico Lotras Mauro Nicosia, Presidente Confetra Sicilia Claudio Ricci, CEO Interporto

Campano Modera Maurizio De Cesare, Direttore PORTO&Interporto.

Primo Magazine
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La Corte dei Conti approva la gestione 2020 dell' AdSP MTMI

3 febbraio 2022 - La Sezione controllo enti della Corte dei Conti ha approvato

la gestione 2020 dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio, all' epoca Autorità portuale di Gioia Tauro. E' quanto ha evidenziato la

magistratura contabile nella sua relazione annuale rispetto conduzione

amministrativo-contabile dell' Ente, guidato dall' allora commissario

straordinario Andrea Agostinelli, nominato presidente dallo scorso 18 giugno.

Dal resoconto è emersa una complessiva gestione positiva dell' Autorità

portuale che gestisce uno snodo strategico nel traffico di merce a mezzo

container nel Mediterraneo, e comprensivo dei porti di Gioia Tauro, Taureana di

Palmi, Crotone, Corigliano Calabro e dello scalo di Vibo Marina. "Con una

movimentazione di 3.193.364 TEU (2.522.876 nel 2019), pari al 78% (70% nel

2019) del totale nazionale, il porto di Gioia Tauro - constata la Corte - si

conferma leader nel segmento del transhipment, con un andamento 2020 che

conferma il rilancio dell' infrastruttura, nonostante il calo mondiale di

circolazione merci dovuto alla pandemia". Nello specifico, la Corte dei Conti ha

evidenziato la positiva gestione, soprattutto, sul fronte dei dati contabili. Sono,

infatti, risultati "tutti positivi i saldi principali 2020 e tutti in miglioramento sul 2019 malgrado la crisi pandemica. L'

avanzo finanziario nella competenza dell' esercizio è di 10,5 milioni di euro, con un risultato parte corrente di 11,9

milioni. L' avanzo di amministrazione è di 131,7 milioni di euro, con una quota vincolata di 91,17 milioni, di cui 1,3

milioni destinati al fondo trattamento di fine rapporto, 10,80 milioni al fondo per rischi, oneri e contenzioso e 79,06

milioni alla realizzazione di opere e lavori secondo previsioni del POT. Al netto di quanto precede, rientra nella

disponibilità gestionale dell' Ente la parte residua di 40,49 euro milioni. L' avanzo economico è positivo per 12,2

milioni euro. Il patrimonio netto, a fine esercizio 2020, raggiunge 128,4 milioni e la consistenza di cassa è di oltre 151

milioni di euro.

Primo Magazine
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Nuovo deposito Gnl anche al porto di Olbia: chiesta la Via

L' infrastruttura servirà a servire sia i traghetti che la rete terrestre e le indsutrie dell' isola

Nei giorni scorsi è stato avviato presso il ministero della Transizione ecologica

l' iter per la Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto di Olbia LNG

Terminal Srl, azienda che promuove la realizzazione di un deposito costiero di

gas naturale liquefatto da 40mila metri cubi nel porto sardo. Lo rivela Staffetta

Quotidiana ricordando che Olbia Lng Terminal è partecipata al 47,5% da BB

Energy Trading, al 47,5% da Vittorio Marzano di Fiamma 2000 e al 5% di

Antonio Nicotra. 'Oltre al deposito costiero, che potrà ricevere navi metaniere

da 30.000 mc, la società progetta nell' area anche una centrale a ciclo

combinato da 180 MW' scrive Staffetta, aggiungendo che 12 mesi era la durata

stimata da lla società per l' iter autorizzativo e 24-36 mesi i tempi di

realizzazione del deposito. Il progetto mira ad alimentare la rete di distribuzione

locale gas di Olbia ed altre reti-gas municipali-industriali della Sardegna che

saranno raggiungibili, a distribuire Gnl a stazioni satelliti di bacini industriali-

municipali non connessi alle reti-gas, a fornire Gnl a stazioni di rifornimento

stradali e ai tratti di ferrovie sarde non elettrificate nonché per il bunkeraggio di

traghetti ed altre navi nel porto di Olbia, oltre che a ridistribuire il Gnl con

piccole metaniere in altri porti della Sardegna e del nord Tirreno.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Via del Mare. Sinergia tra Comune di Messina e Autorità Portuale per trovare i fondi

Progetto pronto per il tratto Contesse - Tremestieri, si tenta di accedere ai fondi del Ministero delle Infrastrutture

Marco Ipsale

Era già un progetto definitivo ma non c' era mai stato seguito. Nel frattempo è

diventato vecchio e da adeguare alle nuove norme, su tutte il decreto legislativo

50/2016, nuovo codice degli appalti. La Via del Mare potrebbe essere una

preziosa alternativa viaria e un nuovo lungomare di 6 chilometri, da viale

Europa a Tremestieri. Per il momento, però, il Comune di Messina si sta

concentrando solo sul tratto più a sud, da Contesse a Tremestieri, perché sull'

altro ci sono diverse criticità da affrontare, su tutte il passaggio del 24esimo

Artiglieria, che verranno discusse nella riorganizzazione urbanistica del nuovo

Piano regolatore generale. A novembre 2018, Comune di Messina e Autorità

Portuale avevano firmato un' intesa proprio per il tratto Contesse - Tremestieri:

il Comune avrebbe preparato il progetto, l' Autorità Portuale avrebbe cercato i

fondi. Ci sono voluti tre anni ma ora, finalmente, il progetto è definitivo , così i

due enti hanno intensificato i rapporti sul tema per velocizzare i tempi. Il costo

stimato per questo stralcio è di 33 milioni, l' obiettivo è di ottenere un

finanziamento dalle programmazioni del Ministero delle Infrastrutture.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cyberattacchi contro terminal petroliferi in Nord Europa

Le autorità nazionali avviano inchieste

(ANSA) - BRUXELLES, 03 FEB - Almeno sei terminal petroliferi nei porti

marittimi di Anversa, Gand, Terneuzen e Amsterdam sono stati colpiti da un

attacco informatico su larga scala nelle ultime 24 ore. Lo riportano i media

locali. Il deliberato sabotaggio del traffico petrolifero europeo sarebbe iniziato il

29 gennaio scorso con attacchi informatici contro undici siti di Oiltanking in

Germania, uno dei principali fornitori che rifornisce Shell. Le autorità belghe,

olandesi e tedesche hanno aperto diverse inchieste per individuare i

responsabili degli attacchi. (ANSA).

Ansa

Focus
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Uniport: "I porti italiani sono pronti a spingere il Paese sulla rotta della ripresa"

03 Feb, 2022 Roma - Un confronto nel mondo degli operatori portuali nazionali,

promosso da Uniport, Associazione di imprese portuali, in collaborazione con

Conftrasporto, dal titolo ' Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione'.

L' evento si svolge d omani 4 febbraio dalle ore 14.30 in modalità digitale I porti

italiani sono oggi pronti a spingere il Paese sulla rotta della ripresa, grazie a un

'piano Marshall' da 4,5 miliardi di euro che li potrà trasformare in piattaforme

logistiche in grado di servire in modo moderno e sostenibile il trasporto di

merci e persone. Un finanziamento mai assegnato prima a porti, retroporti,

infrastrutture fondamentali per la competitività del Paese e snodi logistici

cruciali per lo sviluppo delle attività commerciali e industriali della penisola. L'

evento mette a confronto autorevoli rappresentanti del mondo delle Istituzioni,

associativo e imprenditoriale che affronteranno il tema degli investimenti

previsti nel PNRR e le loro concrete modalità di attuazione. Programma

Federico Barbera - Presidente UNIPORT Giuseppe Catalano - Coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili Patrizia Scarchilli, Direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale

per la Vigilanza sulle Autorita di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle

infrastrutture e della mobilita sostenibili Christian Colaneri - Direttore Commerciale - Rete Ferroviaria Italiana Andrea

Giuricin - Transport Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA consulting Edoardo Zanchini - Vice Presidente

Legambiente Rodolfo Giampieri - Presidente Assoporti Luigi Merlo, presidente Federlogistica Stefano Messina -

Presidente di Assarmatori Modera Giuseppe Rizzi, segretario generale Uniport.

Corriere Marittimo
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'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' nel webinar di
UNIPORT

Il digital event in programma domani 4 febbraio 14.30 Roma - A pochi giorni

dall' ultima riunione del Tavolo del Mare istituito dal Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, i principali operatori del mondo portuale tornano a

confrontarsi domani (dalle ore 14.30) nel corso del webinar promosso da

UNIPORT (l' Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito

portuale) in collaborazione con Conftrasporto, dal titolo 'Piano Marshall dei

Porti e le modalità di attuazione'. I porti italiani sono oggi pronti a spingere il

Paese sulla rotta della ripresa, grazie a un 'piano Marshall' da 4,5 miliardi di

euro che li potrà trasformare in piattaforme logistiche in grado di servire in

modo moderno e sostenibile il trasporto di merci e persone. Un finanziamento

mai assegnato prima a porti, retroporti, infrastrutture fondamentali per la

competitività del Paese e snodi logistici cruciali per lo sviluppo delle attività

commerciali e industriali della penisola. L' evento metterà a confronto

autorevoli rappresentanti del mondo delle Istituzioni, associativo e

imprenditoriale sugli investimenti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza e sulle loro concrete modalità di attuazione. Questi i relatori che,

insieme al Presidente UNIPORT Federico Barbera, interverranno, moderati dal Direttore dell' Associazione Giuseppe

Rizzi: Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili - Patrizia Scarchilli, Direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle AutoritaÌ di

sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle infrastrutture e della mobilitaÌ

sostenibili - Christian Colaneri, Direttore Commerciale - Rete Ferroviaria Italiana - Andrea Giuricin, Transport

Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA consultino - Edoardo Zanchini, Vice Presidente Legambiente - Rodolfo

Giampieri, Presidente Assoporti - i vice Presidenti di Conftrasporto Luigi Merlo (Presidente di Federlogistica) e

Stefano Messina (Presidente Assarmatori). L' evento sarà trasmesso sulla piattaforma ZOOM ed è riservato ad

aziende associate, stakeholder e giornalisti invitati. Per richiedere l' accredito è necessario scrivere a

info@associazione-uniport.org segnalando la testata per cui si richiede l' accredito.

Il Nautilus
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Al via l' istituzione del primo registro aperto internazionale statunitense con sede nelle
Isole Vergini USA

Tra le proposte, la creazione di un hub di transhipment nei Caraibi

Il governatore delle Isole Vergini statunitensi, Albert Bryan Jr, ha siglato martedì

a Washington un memorandum of understanding con la facoltà universitaria

marittima americana Northeast Maritime Institute che ha lo scopo di dare

impulso all' industria marittima statunitense attraverso l' istituzione del primo

registro aperto internazionale americano con sede nelle Isole Vergini USA. «Si

tratta - ha spiegato il governatore - di una partnership con implicazioni locali,

nazionali e globali che accrescerà l' importanza strategica delle Isole Vergini

per l' industria marittima del Paese. Oltre allo stimolo economico e ai posti di

lavoro che apporterà alla regione - ha sottolineato Bryan - offre agli Stati Uniti

un registro aperto commercialmente strategico nei Caraibi e potenzierà la

supply chain globale». La creazione del registro navale aperto è una delle

proposte incluse nel documento "A revitalization plan for U.S. maritime trade,

commece, and strategic competition" elaborato dal Center for Ocean Polici

and Economics del Northeast Maritime Institute. Secondo il piano, l' istituzione

del registro aperto delle Isole Vergini americane consentirà di aumentare il

numero di navi di bandiera statunitense, con unità navali che batteranno la

bandiera delle Isole Vergini USA e che saranno dotate del medesimo livello di sicurezza delle altre navi di bandiera

americana che navigano in tutto il mondo. Il piano include altre misure volte alla rivitalizzazione dell' industria marittima

americana tra cui lo sviluppo di un hub di transhipment nei Caraibi allo scopo di alleviare la congestione della supply

chain statunitense spostando dalla terra al mare una parte dei traffici della costa orientale degli USA e aumentando il

numero di porti che movimentano merci internazionali. Il piano prevede anche l' istituzione di partenariati pubblico-

privato internazionali per affrontare questioni marittime strategiche, aumentare la trasparenza e far rispettare standard

legali ed etici, nonché di stabilire e attuare una strategia per un trasporto marittimo ecologico che includa la

decarbonizzazione della flotta di bandiera USA. Inoltre il piano propone l' istituzione di un Maritime Venture Capital

Fund al fine di finanziare tecnologie commerciali avanzate che risolvano problemi dell' industria marittima, in

particolare relativamente alle vulnerabilità ambientali. Infine il piano prevede l' aggiornamento della forza lavoro

marittima attraverso strumenti di istruzione e formazione all' avanguardia sia negli Stati Uniti che all' estero. In

occasione della firma dell' accordo è stato ricordato che le Isole Vergini americane, quale dipendenza degli USA,

sono esenti dal Jones Act, la legislazione statunitense sul trasporto marittimo che impone che la maggior parte dei

membri degli equipaggi delle navi che collegano i porti americani siano di nazionalità statunitense. Il Northeast

Maritime Institute ha sviluppato il registro aperto internazionale Commonwealth of Dominica Maritime Administration,

che ha iniziato l' attività nel 1999.
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Una portacontainer da 20mila teu della Maersk si è arenata nei pressi del porto di
Bremerhaven

Esito negativo di un primo tentativo di disincagliare la nave

Alle 23 circa di ieri sera, ora locale, la portacontenitori Mumbai Maersk della

danese Maersk Line, in procinto di entrare nel porto di Bremerhaven, mentre si

avvicinava alla foce del Weser si è arenata a circa sei chilometri a nord dell'

isola di Wangerooge. La nave, che è lunga 399 metri e larga 59, ha una

capacità di carico pari a circa 20mila container teu. L' Havariekommando, il

centro di comando per le emergenze marittime della Germania che ha assunto

la regia delle operazioni di assistenza alla nave, ha reso noto che un primo

tentativo di disincagliare la Mumbai Maersk ha avuto esito negativo a causa

delle correnti e si sta pianificando un secondo tentativo di rimorchiare la

portacontainer quando il livello dell' acqua sarà in condizioni ottimali. Sul posto

sono già presenti le navi polivalenti Neuwerk e Mellum della Federal Waterways

and Shipping Administration (WSV) e cinque rimorchiatori, mentre un' ulteriore

unità navale è stata inviata sul posto per accertare l' esatta profondità del

fondale. Inoltre l' Havariekommando ha specificato che la società armatrice ha

già stipulato un contratto con una compagnia di salvataggio. Intanto Maersk

Line ha comunicato che l' equipaggio della nave è al sicuro e che l' incidente

non ha provocato un inquinamento né risulta alcun danno allo scafo della portacontenitori. La compagnia ha precisato

che la nave, che non ostacola il traffico marittimo da e per il porto tedesco, proveniva dall' Asia e, dopo aver fatto

scalo a Rotterdam, al momento dell' arenamento aveva ancora a bordo i carichi destinati a Bremerhaven e ai porti dei

paesi scandinavi.
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'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' nel webinar di
UNIPORT

Il digital event in programma domani 4 febbraio 14.30

A pochi giorni dall'ultima riunione del Tavolo del Mare istituito dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, i principali operatori del mondo

portuale tornano a confrontarsi domani (dalle ore 14.30) nel corso del webinar

promosso da UNIPORT (l'Associazione che rappresenta le imprese che

operano in ambito portuale) in collaborazione con Conftrasporto, dal titolo

'Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione'. Roma, 3 febbraio 2022 -

I porti italiani sono oggi pronti a spingere il Paese sulla rotta della ripresa,

grazie a un 'piano Marshall' da 4,5 miliardi di euro che li potrà trasformare in

piattaforme logistiche in grado di servire in modo moderno e sostenibile il

trasporto di merci e persone. Un finanziamento mai assegnato prima a porti,

retroporti, infrastrutture fondamentali per la competitività del Paese e snodi

logistici cruciali per lo sviluppo delle attività commerciali e industriali della

penisola. L'evento metterà a confronto autorevoli rappresentanti del mondo

delle Istituzioni, associativo e imprenditoriale sugli investimenti previsti nel

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro concrete modalità di

attuazione. Questi i relatori che, insieme al Presidente UNIPORT Federico

Barbera, interverranno, moderati dal Direttore dell'Associazione Giuseppe Rizzi: Giuseppe Catalano, Coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili - Patrizia Scarchilli, Direttore

dell'Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle Autorita di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie

d'acqua interne Ministero delle infrastrutture e della mobilita sostenibili Christian Colaneri, Direttore Commerciale -

Rete Ferroviaria Italiana Andrea Giuricin, Transport Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA consultino Edoardo

Zanchini, Vice Presidente Legambiente Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti i vice Presidenti di Conftrasporto

Luigi Merlo (Presidente di Federlogistica) e Stefano Messina (Presidente Assarmatori). L'evento sarà trasmesso sulla

piattaforma ZOOM ed è riservato ad aziende associate, stakeholder e giornalisti invitati.
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Focus



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 8 9 6 6 1 9 7 § ]

Pnrr, Giovannini "Per i cantieri ora tocca a ferrovie, Comuni e Regioni"

ROMA (ITALPRESS) - "I ranghi sono già serrati. Il precedente punto era stato

fatto a dicembre, quando abbiamo verificato che erano stati raggiunti i 51

obiettivi previsti nel 2021. Ora, nel 2022, si è aperta una nuova fase, perchè

tante iniziative avviate dai ministeri devono tradursi in bandi e azioni

parzialmente decentrate". Lo afferma in un' intervista al Corriere della Sera il

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in

merito all' azione di governo sul Pnrr. "Dopo la fase uno, più procedurale, la

fase due è più concentrata sull' avvio degli investimenti, il che richiede anche un

monitoraggio diverso, più rivolto alle stazioni appaltanti - prosegue -. Ad

esempio, per il mio ministero, entro lo scorso dicembre abbiamo distribuito il

98% dei 61,4 miliardi di nostra competenza alle stazioni appaltanti. Ora spetta

ai soggetti attuatori, bandire una serie di appalti, cioè a Rete ferroviaria italiana

per i progetti ferroviari, ai comuni per quelli di riqualificazione urbana, alle

autorità portuali per la modernizzazione dei porti, alle Regioni per l' acquisto di

autobus e treni per i pendolari". Secondo Giovannini "ci sono dei ritardi legati

ad autorizzazioni Via, le valutazioni di impatto ambientale, ma sono

recuperabili. Da ottobre, infatti, la commissione ordinaria per queste autorizzazioni non segue più il criterio

cronologico di presentazione delle richieste ma quello della priorità delle opere. Inoltre, è stata creata una

commissione nazionale Via ad hoc per le opere del Pnrr, anche questa presso il ministero della Transizione

ecologica, potenziando organici e strutture rispetto alla commissione ordinaria. Questo nuovo organismo è però

partito solo qualche settimana fa, con un certo ritardo, ma non tale da mettere a rischio gli impegni del 2022". Dal

check fatto in Cdm sul Pnrr è emerso che "complessivamente, siamo in linea con gli obiettivi - spiega Giovannini -, ma

che si farà una ricognizione per valutare nuovi interventi normativi volti a semplificare e velocizzare ulteriormente le

procedure". (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Guerra cibernetica

Sotto attacco hacker i terminal petroliferi nel nord Europa

Un' ondata di attacchi cyber ha colpito alcune delle più importanti

infrastrutture energetiche del nord Europa.

I sistemi informatici di gestione di diversi terminal petroliferi sono stati

attaccati con virus probabilmente di tipo ransomware, proprio nel momento

in cui l' intero continente è sotto pressione per gli alti prezzi dell' energia.

I porti finiti nel mirino nelle ultime 24 ore sono - stando alle informazioni

disponibili - Gand, Terneuzen, Amsterdam e Anversa, ovvero lo scalo

europeo più grande dopo Rotterdam. Le autorità belga, olandesi ed europee

hanno già aperto indagini per capire chi si celi dietro questi cyberattacchi

mentre al momento non è chiaro quale possa essere l' impatto sulle

operazioni di trasferimento del greggio.

I cyberattacchi in Belgio e Olanda seguono quelli registrati in Germania, a

partire dal 29 gennaio, contro undici siti della Oiltanking.
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Un alieno al Festival

Finché la barca di diciotto piani va

dal nostro inviato Maurizio Crosetti L a barca di Orietta è alta diciotto piani,

appena un poco più dei suoi vestiti di scena che adesso non indossa. Ha

invece una camicia a fiori. «Sono diventata un meme, un Pokémon, che

bello». La guardiamo. Ha quasi la stessa faccia di Canzonissima 1972, e di

certo lo stesso cuore.

«Lavoro da sessant' anni, mica bastano un poco di simpatia e una bella

voce». Un pezzo di storia e un pozzo di ricordi, e quanta grazia, quanta

ironia. «Nel mestiere c' è solo la freschezza delle idee, non l' anagrafe».

Racconta che qui sulla nave dimentica spesso la chiave della cabina, «la

lascio dentro, devo sempre incomodare qualcuno per farmi aprire». Ti

chiede se la pilotina ha ballato, se il mare era grosso, se per caso ti è venuta

voglia di vomitare. E tu vorresti baciarla come una zia, prima una guancia,

poi l' altra. «Ho fatto 12 Sanremo e 12 crociere, cantavo gratis per i lettori di

Famiglia Cristiana, poi mi piaceva e rimanevo anche venti giorni». E tutto si

mescola e si confonde in questo tempo vecchio e nuovo, la zia che canta i

tormentoni estivi con Fedez e Achille Lauro perché lei è una bambina furba: «Tifo per Achille, un caro ragazzo,

macché provocatore, io una cosa tipo quella del battesimo me l' aspettavo, è solo teatro, e poi ha visto quant' è bello

mezzo nudo? Non ha senso coprirsi con quei mantelli». Parla di Massimo, di Gianni, della Iva, «hanno preso il fiato

con me che avevo tanta paura di tornare dopo 29 anni e invece», però dice di non avere ascoltato ancora le canzoni,

solo qualche pezzetto, lei deve lavorare. «Come a casa, dove non resta mai tempo per niente con un marito, due figli,

nove gatti, due molossi e un pesce». La sua barca ancora va, eccome. «Nove milioni di copie ho venduto! E se ai

concerti non la canto, mi ammazzano». Orietta è un' apparizione, un ricordo, forse un mistero. La vicina di casa che ti

porta le lasagne e un fiore: lei, tu e le rose. Anche l' amore, naturalmente. «Qualcuno pensa che io sia nata l' anno

scorso a Sanremo, invece ho cominciato a cantare il 18 giugno 1965 al Disco per l' Estate». I nonni, gli zii, la mamma,

il papà erano ancora tutti vivi e tutti giovani, e noi quasi tutti bambini. Finché la barca va bisogna vivere, e sorridere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aiuti di stato concessionari portuali: c'è l'ok della Commissione europea

La sovvenzione non supererà i 2,3 milioni per impresa e sarà erogata entro il 30 Giugno 2022

Redazione

BRUXELLES C'è il via libera della Commissione europea al regime italiano

da 22,4 milioni di euro a sostegno delle imprese titolari di concessioni

portuali, colpite dalla pandemia di Coronavirus, regime approvato nell'ambito

del quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato. Il sostegno pubblico

prenderà concretamente forma come sovvenzione diretta e verrà aperta alle

società titolari di concessioni portuali in Italia che abbiano registrato un calo

significativo del fatturato nel 2021 a causa della pandemia e delle misure

restrittive messe in atto per limitare la diffusione del virus. Si cerca così di

aiutare i beneficiari a far fronte al fabbisogno di liquidità e a proseguire le

proprie attività durante e dopo la pandemia ancora in atto. La Commissione

ha deciso per il sì, verificando che il regime italiano sia in linea con le

condizioni stabilite nel quadro temporaneo. In particolare, l'aiuto non supererà

2,3 milioni di euro per impresa e sarà concesso entro il 30 Giugno 2022. Una

misura ritenuta necessaria, adeguata e proporzionata a porre rimedio a un

grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, approvando il regime

in conformità delle norme dell'Ue sugli aiuti di Stato.

Messaggero Marittimo
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Fratelli Cosulich compra in Slovenia

Il gruppo Fratelli Cosulich cresce in Slovenia rilevando, attraverso la

controllata Express Global Slovenia, Tpg Logistika, la società di spedizioni

che offre soluzioni logistiche (trasporto marittimo, aereo e trasporto via terra)

e servizi di magazzinaggio. La società appena rilevata è cresciuta

rapidamente ed è oggi una delle maggiori nell' Europa dell' Est. Nel 2021 ha

gestito oltre 58 mila Teu (container). Offre anche soluzioni di trasporto

intermodale attraverso i porti dell' Adriatico, ottimizzando così tempi di

consegna e costi di trasporto verso l' Europa meridionale e centrale.
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Audizione del Segretario Generale di Assarmatori

3 febbraio 2022 - Decarbonizzare il trasporto marittimo è un obbiettivo della

gran parte degli armatori a livello mondiale, che da anni affrontano ingenti

investimenti per rispettare le tappe di questo percorso fissate dall' IMO.

Tuttavia alcune misure proposte della Commissione UE, e cioè il noto

pacchetto "Fit for 55", appaiono intempestive rispetto alle disponibilità su larga

scala di combustibili atti a soddisfare la transizione energetica. Tali regole

imporrebbero un insostenibile incremento dei costi del trasporto che vanno

valutati specialmente nel nostro paese che per la sua conformazione territoriale

dipende dal mare. Inoltre l' alterazione del level playing field rispetto alle norme

dettate dall' IMO per il trasporto globale potrà portare la drastica riduzione della

competitività dei porti nazionali con il concreto rischio di delocalizzazione dei

traffici a beneficio dei porti del nord Africa. Lo ha detto Alberto Rossi

Segretario Generale di Assarmatori (associazione aderente a Conftrasporto

Confcommercio) durante un' audizione presso il Dipartimento Politiche

Europee della Presidenza del Consiglio. Rossi ha ricordato, infatti, che con il

pacchetto "Fit for 55" l' Unione Europea intende ridurre del 55% entro il 2030 le

emissioni di GHG e raggiungere la carbon neutrality nel 2050, obbiettivi per lo shipping sensibilmente più stringenti e

più ravvicinati nel tempo rispetto a quelli, già sfidanti, delineati recentemente dall' IMO. Il Segretario di Assarmatori ha

sottolineato che le tecnologie attualmente disponibili e che, particolarmente in Italia, le attuali (e anche prospettiche nel

medio termine) infrastrutture di produzione e stoccaggio non garantiscono le quantità necessarie di carburanti green

entro le scadenze proposte dalla Commissione e del resto anche il ricambio delle flotte richiede tempi difficilmente

compatibili con quelli ipotizzati.
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SOS camionisti, Falteri (Federlogistica): Ne servono 20mila, settore a rischio senza
investimenti

Le unità che mancano al settore si traducono in poca competitività per le imprese e in maggiori costi, oltre che
ovviamente in una consistente riduzione di occupazione

Genova Lo scorso luglio Anita, l'associazione di Confindustria focalizzata sul

trasporto su gomma, aveva lanciato l'allarme perché il governo si mobilitasse

per la mancanza di autotrasportatori. La ripresa rischiava infatti di restare

ferma al palo, con una quota di quasi 20.000 lavoratori che mancavano

all'appello. Sono passati sei mesi, ma la situazione non è migliorata. Nel

nostro Paese continua a esserci una grave carenza di manodopera, analizza

Davide Falteri, vice presidente nazionale di Federlogistica, e in questo

pe r i odo  ved iamo  emerge re  t u t t i  i  l im i t i  de l  se t t o re .  I l  l avo ro

dell'autotrasportatore è duro e pesante, può essere complesso vivere molti

giorni lontano da casa. E anche gli incentivi economici non bastano più. In

questi giorni Consorzio Global, l'azienda guidata da Falteri, porta avanti

iniziative volte alla formazione e all'integrazione delle competenze esistenti

degli autisti di trasporto pesante, anche perché, dice lo stesso manager: È

fondamentale che si investa in questo segmento di trasporto merci. In una

nazione che dovrebbe fare della logistica e del trasporto merci uno dei suoi

core business, manca tuttavia una vera logica che integri ogni singolo

aspetto. Il tema è questo. Le circa 20mila unità che mancano al settore si traducono in una mancanza di competitività

per le imprese e in maggiori costi, oltre che ovviamente in una consistente riduzione di occupazione. Ma il punto è che

abbiamo un'orografia troppo particolare per non lavorare di concerto con le aziende di autotrasporto, come possiamo

puntare solo sulle reti fisse?, s'interroga Falteri. Il porto di Genova rappresenta il cuore del problema. In Liguria

abbiamo il primo gateway italiano, e spingiamo, giustamente, per un suo sviluppo infrastrutturale. Ben venga la nuova

diga, ma come faremo poi a gestire flussi di traffico merci che continueranno a spostarsi prevalentemente su gomma,

se la condizione autostradale è anacronistica e fuori scala?, osserva il presidente. La mancanza di autisti del

trasporto pesante è un tema non solo italiano, ma continentale. Secondo una ricerca portata avanti da Indeed, nel

periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e il terzo trimestre del 2021, le offerte di lavoro per autisti erano superiori

del 45% rispetto ai livelli pre-pandemici in Francia, del 67% in Germania, del 73% nel Regno Unito e addirittura del

95% in Spagna. Ma 500 euro in più sembrano non bastare come incentivo. Una volta l'input economico era sufficiente

per spingere un lavoratore a portare avanti professioni pesanti, oggi non basta. Per questo è necessario che il settore

pubblico investa per una formazione verticale, diretta sul segmento. Ma che non sia solo finalizzata all'ottenimento di

una patente, perché altrimenti torniamo al punto di partenza, spiega Faltieri. Quindi, l'autotrasporto deve essere

assurto ad asset strategico per la logistica italiana, ma non si rischia un controsenso in un mondo che si muove su

dinamiche di sostenibilità e di grandi economie di scala?
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Oggi ogni settore della supply chain ha un settore verticale e non fa sistema con il resto, è assurdo e nocivo. Il

trasporto su gomma deve essere integrato con il resto della catena, e lavorare anche sul digitale. La Logistic Digital

Community che abbiamo sviluppato e adottato mira proprio a far interagire i diversi attori, perché le parti vengano

collegate e possano generare economie di scala, risponde il vice presidente. E se gli esempi nazionali di piattaforme

digitali logistiche non hanno avuto successo, Falteri precisa: È importante che siano attività condivise con gli

stakeholder e che si facciano dei test, prima di far adottare strumenti complessi a tutta l'industria ex lege. Inutile

sprecare tempo e denaro, investiamo su cosa sappiamo già che serve al settore.
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Noli spot container in lieve calo ma sempre più cari del 79% rispetto ad un anno fa

L' indice composito di Drewry segna meno 0,5% a 9.376,70 dollari per container da 40 piedi (Feu). La previsione: "I
tassi rimarranno stabili la prossima settimana"

Redazione

Milano - L' indice composito del World Container Index di Drewry è diminuito

dello 0,5% a 9.376,70 dollari per container da 40 piedi (Feu), ma è superiore

del 79% rispetto alla stessa settimana del 2021. In dettaglio, le tariffe di nolo

spot su Rotterdam - New York sono aumentate del 2% (più 140 dollari)

raggiungendo 6.455 dollari per Feu. Anche le tariffe su New York - Rotterdam

hanno guadagnato il 3% raggiungendo 1.276 dollari per Feu. Di segno opposto

le tariffe su Shanghai - Los Angeles e Shanghai - New York che sono diminuite

dell' 1%, rispettivamente a 10.571 e 13.127 dollari per Feu. Così come le tariffe

spot sono scese dell' 1% su Shanghai - Genova (meno 71 dollari) e Rotterdam

- Shanghai raggiungendo rispettivamente 12.723 e 1.445 dollari per Feu. Le

tariffe su Shanghai - Rotterdam e Los Angeles - Shanghai si sono attestate

invece intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi

rimarranno stabili nella prossima settimana .

Ship Mag

Focus



 

giovedì 03 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96

[ § 1 8 9 6 6 2 0 5 § ]

'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' nel webinar di Uniport

Il digital event, in programma domani 4 febbraio 14.30, metterà a confronto autorevoli rappresentanti del mondo delle
Istituzioni, associativo e imprenditoriale

Redazione

Milano - A pochi giorni dall' ultima riunione del Tavolo del Mare istituito dal

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili , i principali operatori

del mondo portuale tornano a confrontarsi domani, venerdì 4 febbraio (dalle

ore 14.30) nel corso del webinar promosso da Uniport (l' associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) in collaborazione con

Conftrasporto , dal titolo ' Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione '.

I porti italiani sono oggi pronti a spingere il Paese sulla rotta della ripresa,

grazie a un 'piano Marshall' da 4,5 miliardi di euro che li potrà trasformare in

piattaforme logistiche in grado di servire in modo moderno e sostenibile il

trasporto di merci e persone. L' evento metterà a confronto autorevoli

rappresentanti del mondo delle Istituzioni, associativo e imprenditoriale sugli

investimenti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro

concrete modalità di attuazione. Questi i relatori che, insieme al presidente

Uniport Federico Barbera , interverranno, moderati dal Direttore dell'

associazione Giuseppe Rizzi : Giuseppe Catalano , coordinatore della Struttura

Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili -

Patrizia Scarchilli, direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il

trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - Christian

Colaneri , direttore commerciale - Rete Ferroviaria Italiana - Andrea Giuricin , Transport Economist Cesisp - Unimib e

CEO Tra consultino - Edoardo Zanchini , vice presidente Legambiente - Rodolfo Giampieri , presidente Assoporti - i

vice presidenti di Conftrasporto Luigi Merlo (presidente di Federlogistica) e Stefano Messina (presidente

Assarmatori). L' evento sarà trasmesso sulla piattaforma Zoom ed è riservato ad aziende associate, stakeholder e

giornalisti invitati. Per richiedere l' accredito è necessario scrivere a info@associazione-uniport.org segnalando la

testata per cui si richiede l' accredito.
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I portuali sono sotto attacco dall' interno / Il commento

Ritenevamo che l' attacco arrivasse da fuori cinta portuale, da quello che accade nei magazzini della logistica. Invece
è dentro il porto che si stanno cambiando assetti e regole senza che vi sia un intervento normativo e di legge.

L' analisi di Andrea Appetecchia (ISFORT) pubblicata da Shipmag (link) rivela

una situazione preoccupante riguardante il lavoro nei porti italiani sia per il calo

avvertito negli anni 2017-2020 che per i mutati equilibri tra le imprese

individuate dalla legge 84/94. Sicuramente 3000 lavoratori in meno sono il

risultato dell' impatto sui traffici della pandemia da Covid 19. Per il 2021, che ha

segnato un recupero delle attività portuali, il dato si dovrebbe essere

modificato in positivo. Vedremo. Le tabelle proposte da Appetecchia risentono

di una non omogeneità nella rilevazione dei dati da parte delle AdSP italiane. Ci

permettiamo di notare che quelle che non svolgono, o svolgono più

svogliatamente, la rilevazione e l' analisi dei dati occupazionali o della natura e

presenza delle imprese, sono le stesse che hanno redatto superficialmente,

addirittura ancora non approvato, il Piano degli Organici dei loro Porti. Altro

elemento che incide nella riduzione degli occupati è il processo di automazione

che richiede una forte azione di formazione e crescita professionale. La cosa

più preoccupante che si rileva nella analisi di Appetecchia riguarda il fatto che le

imprese terminalistiche art.18 perdono il 37% dei loro occupati, l' art.17,

somministrazione di lavoro flessibile, cala del 13% ad esclusione di quello di Ravenna +3% e Trieste-Monfalcone

+85%. Invece gli art. 16 crescono del 3%. Questo ultimo dato, a fronte del forte calo degli occupati nei art.18 e art.17

rileva come le imprese di sbarco/imbarco per conto terzi siano cresciute in modo esponenziale, addirittura del 206%

a Napoli/Salerno. Questo fenomeno, della crescita degli art.16, era avvertito da tempo. Qualche AdSP, poche, hanno

cercato di riportare nei limiti della legge il loro ruolo e compito. Altre AdSP hanno 'sbracato' in nome della libertà del

mercato e permettendo, in alcuni casi, ai terminalisti di avvalersi degli art.16 come fornitori di attività di ciclo flessibile.

Per fortuna non tutto è così, ma è sempre meno. Abbiamo art.18 che usano correttamente gli art.17 per i picchi e la

flessibilità. Questo accade perché ci sono AdSP che esercitano il loro ruolo di governo, disciplina e autoritativo.

Continuiamo a pensare che la legge speciale dell' Ordinamento portuale, la 84/94, sia una buona legge. Prevede che il

mercato delle imprese e del lavoro sia aperto ma regolato. Ritenevamo che l' attacco arrivasse da fuori cinta portuale,

da quello che accade nei magazzini della logistica. Invece è dentro il porto che si stanno cambiando assetti e regole

senza che vi sia un intervento normativo e di legge. Ci sono aspetti non chiariti, buchi nella normativa che possono

essere riempiti in modo sbagliato . Il legislatore nel 1994 aveva assegnato agli art.16, quali imprese di sbarco/imbarco

per conto terzi, di operare su banchina pubblica per garantire a tutte le
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navi. quelle che non volevano frequentare i terminal privati, di poter essere lavorate. Nei fatti si è estesa la

possibilità agli art.16 di operare presso gli art.18 fornendo un pezzo di ciclo della operazione portuale. Non si è posto

nessun limite al 'pezzo di ciclo'. Pur essendo il terminalista che deve svolgere le operazioni portuali in proprio, con

propri mezzi e personale. In alcune realtà si è talmente assottigliato il compito assegnato per legge e sicuramente

riportato negli atti di concessione, che più art.16 intervengono nel ciclo operativo lascando al terminalista le sole figure

apicali. A questo punto interviene un altro aspetto nella lacunosa vicenda. Si è discusso della modifica dell' ar.18

comma 7, se si può detenere più terminal, nello stesso porto, avendo uguali attività merceologiche. Ai soci delle ex

Compagnie portuali che sceglievano di fornire lavoro per i picchi era vietato detenere partecipazioni in imprese

portuali. Viene spontanea una domanda: come è possibile che uno stesso art.16 fornisca la propria attività a più

terminalisti ei n sostanza si comporti come un art.17? Non viene il dubbio? Si fa per dire.


